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Verso l'ozio SI AVVICINA IN FRANCIA 


l'ora _del generale De Gaulle 


Come sarebbe possibile giungere a nuove elezioni - Il vec- 
chio radicale Queuille dirà oggi se accetta la candidatura 


o verso la 


erso l'ozio o verso la schia- 
vitù? Curiosissima alter- 
nativa, che proprio la democra- 
tizzazione dell'industria sugge- 
risce agli spiriti riflessivi. E chi 
sa che in questo dilemma non 
ci sia tutta la storia anticipata 
dei nostri tempi. Che i sociali- 
sti non se ne accorgano, non fa 
punto meraviglia. Non è diven- 
tato il socialismo tradizionale 
l'esponente più tipico del con- 
servatorismo dello spirito? 

Il Journal'de Genève di qual- 
che giorno fa riceveva dal suo 
corrispondente londinese noti- 
zia di un discorso tenuto ai 
minatori dal Ministro del La- 
voro in persona. Egli diceva 
che le cifre dimostrano come 
gli operai si volgano di più ver- 
so le industrie in cui il lavoro 
è facile, ma non essenziale, co- 
me quelle dell’alimentazione, 
delle bibite e dei tabacchi, e che 
essi evitano le industrie della 
metallurgia, delle ‘ macchine, 
delle miniere e dell'agricoltura. 
«Eppure, diceva il ministro se- 
condo il riferimento del cor- 
rispondente ginevrino, la salute 
del Paese esige un movimento 
in senso contrario!». 

Dirò di passaggio ehe Nor- 
ton Leonard, nel suo libro sul- 
la Tecnica di domani, prevede 
non lontano il giorno in cui gli 
operai si rifiuteranno di :com- 
piere qualsiasi lavoro pesante e 
desidereranno per sè un sem- 
plice lavoro di sorveglianti. 
Forse sarà possibile contentat- 
li, ma alla condizione che le 
macchine imparino esse a... 
pensare, ciò che vuol dire sem- 
plicemente che esse riusciranno 
2 fare un’opera discriminativa 
fra le possibilità di avviamento 
del materiale greggio e delle 
sue utilizzazioni. In un certo 
senso, ed in qualche misura, la 
macchina fa queste cose anche 
adesso. £ 

Intanto il problema inglese 
del lavoro —— come quello, del 
resto, di tutti i Paesi moderni 
— è più ristretto. Torniamo, 
secondo un’altra fonte, in In- 
ghilterra. Parlando a Huder- 
sfield, il gran centro dell’indu- 
stria laniera, il Sottosegretario 
di Stato alla Tesoreria. il si- 
qnor Douglas Jay, diceva che 
lo scopo del Governo (laburi- 
sta, si ricordi?) non è di mette». 
re le persone in grado di me- 
nare una vita facile, ma di fa- 
re in modo che, con i Suoi sforzi 
e con l’aiuto del programma 
ricostruzione europea, la Gran- 
bretagna sia indipendente da 
ogni aiuto economico straniero 
nel 1952. E° evidente che essa 
non potrà ricuperare questa in- 
dipendenza se essa non pervie- 
ne, mercè le sue esportazioni, 
a'colmare la lacuna di 300 mi- 
Tioni di sterline all’anno deli 
suo commercio esterno. E come 
essa lo priwà se la sua produ- 
zione per la vendita, non è solo 
insufficiente, ma del pari trop-. 
po cara, e come questa produ- 
zione pur destinata all’estero, 
non diventerebbe troppo cara, 
se l’eccessivo aumento dei sa- 
lari le infliggono una spesa sup- 
plementare di molte centinaia 
di milioni di sterline all'anno? 
Feco il problema che il mini- 
stro — socialista! — inglese 
pone ai sindacal’isti del suo 
Paese, pur così più flemmatici, 
all'uso inglese, e ragionevoli 
dei nostri. 


schiavitù P 


Del resto il problema della 
stretta proporzione fra i sala- 
ri, che tendono a scapricciarsi 
per conto loro, come se non 
fossero legati alla stanga di un 
veicolo, che debbono servire, ed 
il rendimento del lavoro, questo 
problema è universale. Gravis- 
simo poi in un Paese come VI- 
talia, dove l’industria, gravata 
legalmente dal mantenimento 
di disoccupati ‘inoperosi e da 
un numero sproparzionato ai 
suoi bisogni di lavoratori. illi- 
cenziabili, è nella impossibilità 
di far valere il criterio che ri- 
valutazioni od aumenti dei sa- 
lari non si possono pretendere 
se non in rapporto ad un dima- 
strato aumento della produzio- 
ne. L'idea di prescindere da 
questa dimostrazione è una ra» 
gionevole condanna della pre- 
tesa opposta. Ma, già, la ra- 
gione dove. si trova più?. 

Intanto si vede dal caso del- 
l'Inghilterra che, a. parte la 
stessa questione del: rapporto 
fra salario e rendimento, esiste 
una reale ripusnanza del lavo- 
ratore di scegliere od avviarsi 
verso i lavori più pesanti. La 
questione esisteva in: America 
da un pezzo. La diserzione da 
parte del lavoratore dalla fatica 
più gravosa e difficile, non fu 
potuta evitare durante la guer- 
ta, che per mezzo della stessa 
coazione militare. Le severe leg- 
gi formate in occasione di essa, 
la possibilità che il lavoro più 
duro -e rincrescevole rispar- 
miasse l'arruolamento militare 
e i trementi pericoli della guer- 
ra, riuscirono temporaneamen- 
te ad aver ragione della natu- 
rale avversione  all’incomodo 
della prolungata ed intensa ap- 
plicazione al lavoro materiale 
ed uniforme. La guerra cessa- 
ta, la tendenza ostile all'opera 
più pesante e monotona, che re- 
clama persistente sforzo fisico 
e adagiamento nella meccanica 
incoscienza durante la prolun- 
gata operazione, che poi diven- 
ta facile regola di vita, e quin- 
di lenta discesa verso l’abbru- 
timento; questa inclinazione ha 
ripreso il suo naturale soprav- 
vento. Il Ministro inglese del 
Lavoro la rileva e la condanna. 
Non capisce questi operai che 
‘mostrano. avversione. al lavoro 
men facile e piacevole, anche 
se ben pagato. Vuole spingerli 
verso di esso. Ma c'è prima di 
tuito da tener conto della natu- 
rale pigrizia umana, della resi. 
stenza al lavoro, che è la prima 
legge psicologica dell'economia. 
Poi della facilità di guadagno 
dei tempi nostri, che non spin- 
ge verso il lavoro più oppres- 
sivo. ; 

T russi hanno risolto il pro- 
blema. col lavoro obbligatorio e 
col rifiuto della tessera anno- 
naria — cioè della vita — per 
chi respinge il lavoro che gli è 
stato assegnato, o vuole, senza. 
permesso dei «superiori», cam- 
biarlo. In America suggerisco». 
no il mezzo dei compensi più ri- 
levanti, non per il lavoro più 
distinto, ma per quello più one- 
roso. O la marcia all’ozio o il 
lavoro obbligatorio: questo 
sembra il nossihile avvicenda- 
mento della scelta, ed i due 

ini sono al nari sniacevoli. 

Ne esiste un tarz0? Mancia 
competente a chi Jo trova. 

ARTURO LABRIOLA 


NGSTRO. SERVIZIO PARTICOLARE 


PARIGI, 8 — Che cosa fa De 
Gaulle? Ritirato nel suo eremo 
campestre di Colombey-les-deux- 
Eglises, egli non ha mosso nè dito 
nè verbo durante le lunghe e an- 
s'ose giornate della crisi recente, 
nè mostra di voler tenere diverso 
aiteggiamento ora che la piaga si 
è riaperta, piombando di nuovo la 
Francia in uno stato di profonda 
inquietudine. Una parte sempre più 
iarga dell'opinione guarda a lui 
come ella sola via di scampo che 
resti al Paese per uscire dalla pa- 
lude dell’instabilità. È 

Perchè continua a tenersi in di- 
sparte? Qualche mese fa un mili- 
tare che fu compagno del generale 
alla scuola di Saint Cyr, parlando 
con me dei mezzi a cui De Gaulle 
avrebbe potuto iecrrere per torna 
re al potere mi disse categoricamen- 
te: «Esciudo che egli prepari un 
colpo di Stato o qualunque azione 
illegale. De Gaulle ha giurato fe- 
delta «lla Repubblica e alla sue 
istituzioni. Ha un senso proforido, 
quasi mistico dell'onore e ‘del. do- 
vere, E’ l’ultimo cittadino di Fran- 
cia che possa mai pensare di viola- 
Te ja Costituzione». 

‘Ritengo che questa convinzione 
del compagno di scuola del gene- 
rale rispecchi abbastanza fedelmen- 
te il carattere del personaggio. Ma. 
non in assoluto, Sono altrettanto 
persuaso ad esempio che se doma- 
ni i comunisti scegliessero loro la 
strada. del'insurrezione, De Gaulle 
metterebbe da parte i suoi serupo- 
li e scenderebbe a sua volta in 
campo, Anche nel giugno del 1940 
commise a stretto rigore di termi 
ni la più grave colpa di insubordi- 
razione per un militare, 

Ma gli avvenimenti non sono an- 
cora tali da rendere inevitabile un 
gesto ‘così, drammatico, I, comuni 
sti non sembrano per ora disposti 
a lanciarsi nell'avventura d'una 
Frova di forza. E poichè hanno, 
contrariamente a De Gaulle, il van. 
taggio di essere largamente .rap- 
presentati all'Assemblea insistono 
di preferenza sul tema d’un ritor. 
no del loro partito alle responsabi- 
lità ministeriali. 

Le agitazioni popolari organizza 
te nelle varie regioni della Fran- 
cia non hanno soltanto :1 motivo 
delle rivendicazioni salariali, ma 


stanno prendendo di ora in ora. Jo. 


aspetto di manifestazioni di massa 
in favore. d'un ritorno dei comun 
al Governo, Il.clie sia detto, îra 
parentesi, è un invito che non man- 
ca di tencazioni in quanto offrireb- 
be di. colpo all’instabilità polit:ca 
quella maggioranza attualmente 
introvabile. Per. ora almeno nes- 


suno sembra voler prestare orec-: 


chio a questa sirena, Ma l’atteggia- 
mento del partito comunista toglie 
a De Gaulle il pretesto morale per 
un intervento «a caldo», 

La più elementare strategia poli- 
tica consiglia de, resto di non cer- 
care con la forza quello che si può 
ottenere con la legalità. E De Gaul 
le appare sicuro di poter conqu 


stare la maggioranza dei suffragii 


in caso di nuove elezioni. 

E’ di questo avvenimento che. si 
parla con insistenza, come d'una 
via normale per risolver la situa 
zione. Ma non è cosa tanto sem- 
plice. La Costituzione francese pre- 
vede che le Camere possano essere 
sciolte dopo diciotto mesi di vita 
(sono state elette ventidue mesi fa. 
e siamo quindi nei limiti legati) sol- 
tanto néi caso cui sì siano ver 


guito al voto di censura o disappro- 
vazione d'un ordine del giorno di 
fiducia. Nessuno dei Governi inve- 
stiti dall'attuale Assemblea, nono- 
stante le crisi a ripetizione, è ca- 
duto secondo questa formula costi- 


fuzionale. Ramadier e André Marie 
diedero le dimissioni per dissensi 
fra i Ministri che formavano i Ga- 
binetti da loro presieduti, e quelle 
che diede Schuman, sia nello scor. 
so luglio che ieri notte, furono pro- 
vocate da un voto sul quale non era 
posta la questione di fiducia, 

Aurioi. non ha quindi costituzio. 
nalmenie la facoltà di proclamare 
lo scioglimento dell'Assemblea, 
Questa potrebbe darsi la morte di 
sua mano, approvando una legge 
che anticipi la scadenza del man» 
dato parlamentare. Un progetto del 
genére è stato deposto come ab. 
biamo detto — da un deputato gol 
lista, ma è del tutto improbabile 
che ottenga la maggioranza richie. 
sta di 311 voti; al massimo potreb- 
he ottenerne oggi 150. 

Come può sperare De Gaulle di 
giungere a muove elezioni?, C'è la 
forma indiretta di pressione dei 
suffragi parziali, come quelli che 
dovrebbéro aver luogo in ottobre 
per il rinnovamento d'un terzo del- 
la Camera alta e le costemporanee 
elezioni cantonali, di cui per altro 
è sibile il rinvio ad altra data. 
i è un altro caso limite; che 
Auriol, a forza di designare Presi- 
denti del Consiglio che la Camera 
regolarmente rovescia, si trovi nel- 
la condizione di non trovare più 
nessuna personalità in grado di ot- 


tenere una maggioranza costituzio- 
nale, Siamo molto prossimi a un 
tale epilogo. Il rifiuto opposto nel 
pomeriggio di oggi da Herriot al 
l'invito di comporre il Governo è 
una grave constatazione dell’impos- 
sibi di uscire dal circolo vizioso 
‘ella crisi politica. Le giustificazio- 

i che Herriot ha dato al suo ri- 
fiuto sono puramente diplomatiche, 
Egli si era già consultato il mat- 
tino con i rappresentanti dei vari 
partiti e aveva toccato con mano 
l’inevitabilità d'un insuccesso. 

Auriol ‘ha dovuto ripiegare su 
Queuille, radicale come Herriot, e 
come lui appartenente alla vecchia 
guardia della ‘Terza Repubblica. 
Ma è come avere sostituito un orì- 
ginale con una copia. Per tutta la 
vita Queuille ha sognato di diven- 
tare Presidente del Consiglio, La 
occasione gli viene offerta in un 
momento in cui questa onesta 
ambizione è molto simile ad un 
sacrificio. 

Solo domani sapremo se Queuille 
l'accetterà. Ma qualunque. cosa 
accada, quel caso limite che ab- 
biamo esposto più sopra è ormai 
‘vicino, vicinissimo. E’ su di esso 
che conta De Gaulle per l'even- 
tualità in cui 0 lui personalmente 
o uno dei suoi sarà chiamato 
all'Eliseo, 

GIANNI GRANZOTTO 


MARSHALL PARLA DEGLI 


INCIDENTI DI BERLINO 


“DEGISA RESISTENZA,, 


alle pressioni comuniste 


WASHINGTON, 8 — Nell'odier- 
na conferenza stampa il Segretario 
di Stato Marshall. ha, dichiarato 
che gli attacchi comunisti contro 
il Municipio di Berlino hanno so- 
prattutto lo scopo di intralciare i 
colloqui dei quattro Governato: 
militari sui problemi di Berlino. 

Rispondendo alle domande de' 
giornalisti, Marshall ha detto che 
i disordini di Berlino si svolgono 
con il solito sistema comunista, 
ormai familiare e che a tali ten- 
tativi sarà offerta una «decisa re- 
sistenza». Egli si è tuttavia aste 
‘nuto dal dichiarare se tale resi. 
stenza comprenda. anche misure 
militari. 

Poco prima della conferenza 
stampa îl Segretario di Stato ave- 
va ricevuto dai comandanti delle 
Forze armate, nel corso di una 
riunione — a quanto è dato sapera 
— una relazione dettagliata sulla 
consistenza e sulle possibilità delle 
truppe americane dislocate in 
Germania ed a Berl'no. La con- 
ferenza con i capi militari aveva 
fatto seguito alla. riunione tenuta 
ieri sera dal Consiglio .Nazionale 
di Difesa, nel quale Marshall aveva 
del'neato la situazione tedesca dal 
punto di vista diplomatico, n 

A. Marshall, nella conferenza 
stampa .è stato chiesto se sia tut- 
tora intenzione dell'America di ri- 
fiutarsi di negoziare quando ven- 
gono esercitate delle pressioni con- 
tro di essa. A questa domanda il 
Segretario di Stato ha risposto: 
«Proprio così». «Allora — ha escla- 


mato un giornalista — cosa stiamo 
facendo?» E Marshall hg risposto: 
«Questo lo farò sapere più tardi» 

Oggi a Losdra un portavoce del 
Foreign Office ha di rato che 
«nei negoziati di Be: o tra i 
quattro Gevernatori militari vi sa- 
rà una sosta temporanea». Egli ha 
aggiunto che il Governo britanni- 
co — ‘alla pari di quello francese ed 
americano — dovrà attentamente 
studiare la relazione che gli verrà 
inviata dal Governatore militare în 
Germania, gen. Sir Brian Robert 
son, Ccpia di tale relazione verrà 
inviata ai rappresentanti occiden- 
tali a Mesca. E' in corso infatti nel. 
la Capitale britannica una riunione 
del Comitato permanente per gli 
affari tedeschi. 

Intanto nella Capitale tedesca il 
comandante americano della città, 
ccelomnvello Frank Howley, ha per- 
scralmente rimesso al comandante 
sovietico, maggior generale Koti- 
kov, una lettera di protesta per 
gli incidenti recentemente verifica- 
tisì nel Municipio di Berlino, 

TERE ISTRTIONIA 


‘Attlee ammalato d'ulcera 


LONDRA, 8 — Un bollettino me- 
dico diramato stasera annuncia 
che «il Primo Ministro britannico 
Clement, Attlee è sofferente di un 
principio di ulcera duodenale, che 
richiederà un trattamento dieteti- 
co per alcune settimane. Gli ecze- 
mi, di cui Attlee soffriva ai piedi 
sono in via di guarigione, 


Quanto tempo è passato dai bombardamenti di guerra? 


SE IL ROMBO DEGLI AEREI SI SPEGNE 
LA GENTE DI BERLINO ORA SI ALLARMA 


Ogni tanto una bimba, la classica Gretchen dalle bionde trecce, 
aspetta i piloti alleati per offrir loro dei fiori: Ich danke schòn...” 


BERLINO, settembre — Non si 
ha pace, a Berlino, non c'è quiete: 
vivere net posto che, per diploma= 
tici, militari e giornalisti qggi è il 
più importante del mondo, costrin- 
ge a tensione nervosa, continua. 
Grande-è Berlino, vi sima 24 
è sua fortuna, altrimenti nella. pro- 
pra cinta non avrebbe potuto ac- 
cogliere tre acrodromi e un idro- 
scalo, — ma per attraversaria si 
fanno miglia & miglia, Noi perdia- 
mo molte ore ‘in automobile. 

Nel giardino del Press Club ame- 
ricano ho potuto sedermi una vol- 
ta sola, verso sera, e non è stato 
un Tijoso: mi sono messo @ cro- 
nometrara i passaggi degli aero- 
plani e ne ho contato uno ogni 
quattro minuti, Regolari come tre- 
ni, Fanno tutti la stessa strada, 
passano tutti sulle nostre teste. 
Uno arriva dal sud 0 dall’ovest, 
l'altro va verso Vovest o il sud. 
Bimotori, quadrimetori, idrovolanti 
americani ed inglesi: un carosello, 
Ma quanti aeroplani esistono «l 
mondo? Il ragazzo del club che 
raccoglie la palle sul campo del 
tennis non alea più la testa per 
guardarli: vi ha fatto Vabitudine 
come ai tassì ed ai tram, mezzi 
quasi antidiluviani, E la benzina 
è troppo preziosa per incrementa- 
re a Berlino la circolazione dolle 
macchine private: anch'essa ar 
va per via aerca ed è un traspor- 
to dei più delicati. Con i tempo- 
rali c'è il pericolo dei fulmini, col 
tempo bello. il pericolo di contatti 
elettrici che darebbero fuoco alle 
evaporazioni, 


DAL NOSTRO INVIATO | 


Durante la guerra ce me volle 
per indurre i piloti a. trasportare 
benzina, finchè il defunto generale 
Patton:ebbe un'idea. Patton si era 
spinto con le sue unità motoria 
zate, in Germania, troppo avanti 
e mon aveva tempo di aspettare i 
convogli di autocisterne. Chiese 


Vallora per radio che la benzine ‘gii 


venisse mandata per aereo, cer- 
cando di non far sapere ai pilcti 
quale fosse la natura dd carico. 
Gli apparecchi arrivarono sani e 
salvi: Patton rivelò ai piloti che 
cosa gli avessero portato e regalò 
ad ogni membro dell'equipaggio 
una cassa di spumante francese, 
del migliore. Patton non mancò 
più di benzina, gli aviatori non 
mancarono di spumante. 


La fioletta pronta 


Questa storia î berlinesi non la 
sanno, e per essi sarebbe irrile- 
vante come ricordare che gli aero- 
plani che in guerra li bombarda- 
vano erano ugualmente anglosas- 
soni e facevano lo stesso rumore. 
Alora —, ma è proprio trascorso 
tanto tempo? — quando il frago- 
re nell'aria si spegneva, la gente 
respirava: oggi se l'aria si fa si- 
lanziosa per quindici, venti minu- 
ti, non voglia Iddio per mezz'ora, 
Ta gente si allarina, i telefoni squil- 
lann, (e redazioni sono tempestate 
di domande, si vuol sapere che co- 
sa è avvenuto 4 se per caso i yri- 
fornimenti aerei sono spesi, Se 
il cielo dì Berlino rid tasse di 
colpo come il cielo di Roma o di 
Torino, il collasso. morale della 
città sarebbe spavontevole. «E fi- 


L'ammontare dei premi 


della Lotteria di Venezia 


VENEZIA, 8 — L'estrazione del- 
le cartelle delle Grande lotteria na- 
zicnale abbinata alla regata. stori. 
ca svoltasi demenica a Venezia a- 
vrà inizio domani mattina nel Pa- 
lazzo del Municipio, dove stasera 
intanto si è proceduto alla  de- 
terminazione dell'ammontare dei 
piemi, 

In base alle cartelle vendute sono 
stati stabiliti quattro grandi pre: 
mi rispettivamente di 4 milioni, di 
1 milione, di 700 mila lire e di 
400 mila lire, da assegnare alle car- 
telle abbinate ai gondolini vincito. 
r) della regata; cinque piccoli pre- 
mi rispettivamente di lire*50 mi- 
la, 45 mila, 40 mila, 35 mila, 30 
mila ai possesscri delle cartelle ab. 
binate ai gondolini nen viccitori; 
cento premi di ccnsolazione di lire 
10 mila ciascuno; quattro premi 
rispettivamente di 200 mila, 100 mi 
la, 50 mila e 35 mila lire ai vendi. 
tori delle cartelle vincenti i pri. 
mi quattro premi; cinque: picceli 
premi ai venditori delle certelle 
abbinate a! sondolini nen ‘vircito- 
Ti e infine 100 premi di consolazie- 
ne di lire 1000 ai vincitcri delle 
cartella vincenti i premi di consola- 
zione, Complessivamente fra i pre 
mi vistosi, meno vistosi e di conso- 
lazione, le vincite saranno 230. 

e SELLA 


Fermento nel Mantovano 


per l’atresto di contadini 


MANTOVA, 8 — L'arresto effet. 
tutato in vari centri del Manto- 
vano d’una cinquantina di conta- 
dinì, perseguiti da mandato di cat- 
tura perchè in occasione dell'ulti 
mo sciopero generale avrebbero 
imposto ad alcun: agricoltori della 
zona la firma dei patti in scespeso, 
ha creato un certo 
contadini hanno chiesto la ‘convo- 
cazione stracrdinaria dsl consiglio 
delle leghe, mentre un senatore è 
tre deputati hanno inviato al Pre. 
sidente del Consiglio un'interroga- 
zione urgente sugli arresti com- 
piuti. 

Ad aggravare la tensione, la not- 
te scorsa ignoti hanno teso un ag- 
guato al Sindaco comunista di 
Motteggiana. Bruno, Mortari, che 


è stato colpito con un colpo d'ar- contro i 


ma da fuoco ad una gamba. 


SU VIE 


TAPPEZZATE DI 


FIORI 


L'ULTIMO VIAGGIO DI BENES 


La polizia non è riuscita a frenare l'impeto commosso della folla - Zapotocky 
ha parlato per soli tre minuti - Il grido estremo di saluto: ‘Addio Presidente!,, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


I 


PRAGA, 8 — Dopo i lievi inciden-; 


ghie dei fucili — nuove di zecca 
al temno della riveluzione del feb. 


ti di ieri sera, quando la p.lizia di ‘braio scorso — erano ormai sciu- 


Piaga ha respinto brutalmente la 
folla che voleva entrare nella Sa- 
ia della Resiste:za per vedere la 
salma di Eenes, il timore che si po- 
tessero verificare gravi disordini 
durarte lo svolgimento delle solen- 
ni esequie all'ex Presidente della 
Repubblica cecoslovacca ‘aumentò 
grandemente tra le autorità! gever- 
native. C'era una tensione nell'aria 
che non presagiva nulla di buono. 
Così siamiattina la radio ha diffuso 
per cinque volte, ad intermittenze 
regolari, il comunicato del Min'stero 
degli Isterni che invitava il popo. 
lo a nen prestarsi alle «eventuali 
provocazioni di qualche individuo 
in contatto con organizzazioni stra- 
niere reazionarie». 

Ino:tre in tutte le fabbriche del 
distretto di Praga seno stati te- 
nuti questa mattita dei «co. di 
emergenza» nei quali i lavoratori 
venivano invitati a edifendere la 
voluziones. Poi le commissio- 
ni interne decisero di mandare in 
piazza, oltre ai famosi comitati di 
azire, anche squadre armate di 
rinforzo, le quali avrebbero dovuto 
appoggiare la polizia nello svolgi. 
mento del servizio d’ordi-e. In te 


È s ADE di lavoro queste squadre si 
‘ermento, 


sens allora dirette in Piazza Ven- 
ceslao, moschetti a tracolla e passo 
marziale, aspettandosi magari un 
applauso dalla folla che fin dall’al 
ba si era sistemata nei. pressi del 
Pantheon con valigette e seggiolini 
portatili. 

Ta follia invece accolse on siu- 
diata indifferenza i lavoratori che 
si vano a diferdere la lo- 


ro rivoluzione ed anzi si udirono 
dei commenti sarcastici indirizzati 
drappelli degli operai. 
Qualcuno notò anche che le cin. 


pate, deduce:do che cltre alle ore 
d: normale lavoro nelle fabbriche 
d. Praga, ed a quelle dei comizi 
politici le commissi:ni interne de. 
veno aver istituito anche dei corsi 
premilitari e postmilitari di eserci- 
tazioni armate, 

Non si verificò comunque alcun 
incidente. Stando ai primi calcoli, 
oltre un milione di persone si scno 
schierate nelle adiacenze di. Piazza 
Venceslao per assistere al corteo 
funebre, Altre migliaia di cecoslo. 
vacchi avrebbero potuto esser pre- 
serti alle esequie, ma stanotte i 
treni in arrivo alla, stazione di Pra- 
ga pieni zerpi di persone, furrno 
mandati indietro per ordine della 
polizia, tra la più viva irritazione 
dei passeggeri che s'erano setto- 
pesti alle fatiche di un lungo viag- 
Zio per rendere l'estremo omaggio 
al lore «Presidente» scomparso, 

Alle 16 e qualche minuto nel Pan: 
theon di Praga sono giunte le au 
terità governative che qualche ora 
prima avevano partecipato ad una 
m:unicne straordinaria. dell’Assem- 
biea nazionale in cui s'era comme. 
merata.la figura di Benes. C'erano 
il Presidente Gottwsld, il Primo 
Micristro Zapotocky, tutti i Mini 
$ ed il Corpo diplomatico al cem- 
rleto, no a Gottwald v'era la 
vedeva di Benes, il fratello del de 
funto, Voith,'i nipoti ambedue in 
lutto strettissimo. La vedova era 
nallidissima e ad un, certo punto 
non ha netuto trattenere la commo- 
zione ed è secpniata in pianto. 
Gottwald ha guardato da un'altra 
narte, imbarazzato, asciugandosi 


nervesamente la fronte con il faz- 
zoletto, X 
TI feretro era posto su un gran 


lae catafalco costruito in mezzo al 


la navata centrale del Pantheon, 

L.rezio della celebrazione fune- 
bre è stato dato da un discorso 
del Primo Ministro Zapotocky. Di- 
scotso eccezionalmente breva (tre 
minuti), nel quale il leader comu- 
nista ha preso lo spunto dalla mor- 
te del grande statista per esaltare 
«le conquiste democratiche del po- 
polo cecoslovacco» e per condan- 
nare il fascismo ed i tentativi di 
coloro che «approfittano di queste 
occasioni per i loro disegni rea- 
zionari e antipopolari». Dopo le 
parole di Zapotocky, che sone sta- 
te diffuse da altoparlanti e seguite 
con indifferenza dalla enorme folla 
dinanzi al Pantheon, sono stati ese- 
guiti l’adagio della sinfonia «Dal 
nuovo mondo» di. Dvorak ed il 
«Canto degli hussiti» dall'artista 
Maria Padvalova del Teatro nazio- 
nale d: Praga. Il direttore dram- 
matico del Teatro ha letto quindi 
poemi di Hora e da Seifert che si 
dice siano stati scelti dallo stesso 
Benes molto tempo addietro per- 
chè venissero appunto declamati 
ai suoì funeral'. Infine, alle 16.30, 
Gottwald ha stretto la mano alla 
vedova Benes ed ha concluso così 
ufficialmente le esequie, 

Il feretro è stato portato fuori 
dal Panthecn dagli otto gererali e 
pesato su di un affusto di cannone. 
Pechi minuti dopo il corteo fune- 
bre ha cominciato a muoversi len- 
tamente attraverso la Piazza Ven. 
ceslao al pesante ritmo di una 
marcia fmebre, mentre ad inter- 
valli! di un minuto si sentiva tuo- 
nare il cannone. 

Le vie percorse dal cortéo, che era 
seguito da truppe corazzate in as- 
setto di guerra (all’ultimb momen- 
to è stato deciso che esso si av- 
viasse direttamente alla casa di 
campagna dell'ex Presidente a Se. 
zimovo Usti per la sepoltura che 
avrà luogo venerdì, invece di re- 


carsi al Castello Presidenziale di 
Praga; ciò evidentemente per 
sventare possibili piani di discrdi. 
ni) erano coperte letteralmente di 
fiori. Era come un meraviglioso 
tappeto di garofani, creato metro 
per metro, minuto per minuto dal- 
ia folla che cercava di indovinare 
il percorso del funerale e correva 
disperatamente avanti, rompendo 
1 cordoni della polizia e dei lavo- 
ratori armati per lanciare fiori e 
per inginocchiarsi al passaggio del. 
la bara. 

Il corteo ha attraversato così 
tutta Praga e dopo tre ore è giu. 
to alla piazza degli Erci, dove il 
Sindaco della città ha. porto allo 
estinto l'estremo saluto della citta- 
divaenza. Pceo dovo le venti e tren- 
ta, mentre le bande eseguivano 
l’inno nazicnale la bara è stata col. 
lecata su un furgone funerario che 
è nartito alla volta di Sezimovo U- 
sti seguito dalle vetture della ve- 
dova e dei famigliari del defunto, 
Quando le macchine hanno lasciato 
la piazza, s'è udite un grido rom- 
nere il commosso silenzio della fol. 
la: «Addio Presidente», 

FRANK STAYER 


Auguri di Tito a Dimitrov 


SOFIA, © — Nella ricorrenza del- 
la. festa nazionale bulgara sono 
pervenuti al Presidente Dimitrov 
numerosi telegrammi di felicitazio» 
ni ed auguri di personalità stranie. 
re tra le quali anche il Marescial. 
lo Tito, 

Si apprende da' Belgrade che do- 
mani ia «Borba» pubblicherà un 
a:ticolo in cui verranno esaltati i 
legami tra la Jugoslavia e la Bul 
garia che «sussistono arche se tra 
i due Geverni si sono verificati re 
centemente dei dissensi di carattere 
‘democratico». 


nita, è finita...» si direbbe nelle vie 
e nelle case; ed io penserei alle 
persone che mi hanno confidato 
di avere pronta. la fialetta di vele- 
no. L'aveva pronta Himmler, P'a- 
veva Goering. La mia cameriera 
mi ha detto che mon è difficile 
procurarsi veleno, 

Folate, aviatori, volate: i berli- 
nesì vi vogliono sentire. Ogni; tan? 
to una bimba, la ‘classica Gretchen 
dulie bionde trecce, aspetta @ 
Tempelhof che un apparecchio at- 
terri per Offrire al pilota fiori rac- 
colti su prati e dirgli ridendo: 
«Ich danke schòn..». Alle brave 
bambine tedesche le mamme in- 
segnano per tempo-a dire «Danke 
schòn ta ringrazio. Fiori e let- 
tere sono gli unici omaggi che il 
Comando americano permette di 
piloti di accettare: i doni di va- 
lore vengono restituiti con una 
cortesissima lettera che spigga che 
per i piloti rifornire Bertino è 
adempiere al dovere di soldati, co- 
me è loro dovere aiutare chiun- 
que nel mondo abbisogni di aiuto. 
Una lettera del genere è arrivata 
ad una ragazza che voleva sacrifi- 
care una spilla d'argento, il solo 
oggetto di valore da lei possedu- 
‘o, un ricordo dì famiglia, «affin- 
chè i piloti non credano che i ber- 
linesi sono ingrati»; altre ne arri- 
vano a chi ha mandato porcella- 
ne cinesi, pendole, quadri, bam- 
bole. Non è stato possibile far 
pervenire la rituale missiva a una 
ragazza che deposti due cuccioli 
(pura razza) melle braccia di un 
caporale sbalordito, s'è data alla 
fuga: dal collo dei cagnolini pen- 
devano biglietti sui quali, in tede- 
sco, si pregava di dare le bestiole 
a piloti delia Luftbriicke, del pon- 
te aereo, in segno della gratitudi- 
ne dei berlidesi, Gli abitanti del 
quartiere di Neukòlln, i più di- 
Isturbati dal traffico, perchè vicini 
a Tempelhof, hanno fatto una col- 
letta per rimettere ad: ogni pilota 
una targa în metailo e legno, con 
la dicitura: «Offerta ai piloti ame- 
ricani dai grati cittadini di Neu- 
k5lln, in ricordo degli sforzi in- 
stancabili da essi compiuti per 
rompere il blocco». A Wiesbaden, 
il giorno dei funerali di due piloti 
rimasti vittime di un accidente, 
arrivò un apparecchio pieno zeppo 
di corone mandate dai berlinesi e 
sui nastri d’una corona si legge» 
va. «Per garantire la nostra vita, 
sacrificaste la vostra». Strade del- 
la capitale stanno per essere bat- 
tezzate coi nomi dei caduti dal 
ponte aercd, 


Tecnica contro assedio 


Non cessano i voli, berlinesi, non 
cessano; il rumore nell'aria non si 
spegne. Oltre a voi stanno alb’a- 
scolto i tedeschi della zona russa, 
per è quali quel rombo è garanzia 
che gli alleati non abbandonano 
la capitale. Passerà anzi poco € 
gli intervalli saranno inferiori ai 
quattro minuti, perchè a Tempel- 
hof sono state completate altre 
piste di atterraggio e di raccordo, 
e @& Tegel, mel settore francese, 
entrerà in funzione l’aerodromo 
che st sta costruendo da un mese, 
Ci vuole un bel coraggio, e direi 
faccia tosta, a costruirlo a circa 
sei miglia dalla zona russa; ma il 
posto era buono e VPaerodromo na- 
scerà, Il 15 ottobre sarà pronta la 
prima pista, lunga due chilometri 
e mezzo, il 15 di dicembre l’intero 
campo. 

Per costruire il campo ci wor- 
ranno sessantamila metri cubi di 
materiale, ma di macerie Berlino 
abbonda: tutti gli edifici danneg- 
giali in misura superiore al 60 per 
cento vennero a suo tempo dichia- 
rati, per legge, proprietà del Co- 
mune e gli autocarri possono an 
dare a prendere quante macerie 
vogliono. In, certo senso Paerodro- 
mo sarà il cimitero di tante case; 
alcune erano belle e molte brutte. 
Architetti, preparatene di miglio- 
ri. Io ho intanto imparato che fa- 
re una pista di atterraggio è co- 
me fare una torta di quelle a stra- 
ti di diverse ghiottonerie (il che 
non significa che qualsiasi pastio- 
cere possa trasformarsi in co- 


struttore di aerodromi). In basso 
si mette uno strato di sabbia, sul 
quate viene uno strato di macerie 
ben. }avorato dai rulli compresso” 
ri e quindi cosparso di sabbia sctt- 
tile che riompie vuoti e fessure; 
seguono un. altro strato di mace- 
rie e uno di sabbia e ancora uno 
dell'uno e delPaltro; i) tutto si 


sparg. di schegge di basalto le più 


piccole possibili, affinchè si aggiu- 
stino negli interstizi, Nuova schiac- 
ciata. coi compressori, quindi 
stende la copertura, Qui il ceme 
to non. sarà utiliszabile, giacchè 
linverno si approssima. 

La battaglia della tecnica infu- 
ria, la tecnica vuole vincere Vas- 
sedio. Mirabili strumonti di pace 
contendono ta. parola al cannone. 


ITALO ZINGARELLI 


DE GASPERI ANTICIPA 
il suo ritorno a Roma 


ROMA, 8 — Contrariamente a 
quanto precedentemente annunzia- 
to, il Pres'dente De Gasperi, anti. 
cipando il suo ritorno, sarà a Ro- 
ma domattina. Venerdì il Consi. 
glio dei Ministri, oltre che della 
disciplina delle locazioni, si occu- 
perà dei danni arrecati dalle allu- 
vioni nel Settentrione, Inoltre il 
Consiglio dovrà affrontare i prov- 
vedimenti per l'agricoltura e per 
la Marina mercantile e il disegno 
di legge per l'attuazione delle mi- 
sure eronomiche e finanziarie ap- 
provate dal Consiglio’ de *stri 


Tin®stri 
del 7 agosto, la legge contro e di- 
seccupazione in connessione con la 


legge Fanfani, e la legge sui pen- 
jonatl, 

Il Ministro degli Esteri ha d'- 
chiarato oggi che durante l’espo- 
sizione sui preventivo del bilancio 
del suo Dicastero svolgerà un'am- 
pia relazione suì vari problemi di 
politica estera. Egli ha preferito 
non rispondere alla domanda che 
i giornal'sti gli ponevano circa la 
sorte delle colonie italiane, sotto- 
lineando in proposito che la situa- 
zione è fiuida. 

In campo sindacale si registrana 
interessanti novità. L'on Santi. se- 
gretario della corrente social'sta 
in seno alla CGIL, interrogato cir 
ca la proposta dell'on. Pastore ner 
una unità .d'azione sindacale. ha 
dichiarato che i socialisti appog” 
geranno la. proposta perchè «essa 
è utile alla classe lavoratrice». Di 
differente parere sono 
com'è naturale, i comuni 
hanno respinto senza esitazione la 
proposta della C.S.C. 

I sindacalisti del partito repub- 
blicano hanno diramato ‘stasera 
una smentita della notizia corsa 
nel pomeriggio, secondo la quale 
nella prossima riunione della Con- 
federazione del lavoro essi avreh- 
bero sottoposto alla segreteria 
della CGIL una proposta in base 
alla quale dovrebbe essere fissata 
l'autonomia dei vari sindacati e 
la costituz'one d'una specie di fe- 
derazione delle correnti sindacali. 


De gustibus | 


Disceso agilmente da un lungo pen- 
none portabandiera in cima al quale 
era rimasto seduto ininierrottamen- 
te per 52 giorni, 13 ore e 58 minuti, 
un certo Ozzie Osborne di Long 
Beach in California ha dichiarato di 
aver conquistato il record mondiale 
di permanenza in cima ad un palo. 
I precedente record di 49 giornì 
era stato conseguito da Kelly ad 
‘Atlantic City una ventina d'anni fa, 


ALIDA E ROSSANO A ROMA 
Alîda Valli e Rossano Brazzi torne- 
ranno per qualche tempo a Roma. 
Alida infatti verrà in Italia nel pros- 
simo ottobre e si traiterà solo po- 
chi giorni. Rossano Brazzi invece 
girerà in Svizzera gli esterni del 
suo prossimo film, 

HEMINGWAY IN EUROPA 

Il celebre scrittore Ernest Heming- 
way si è imbarcato.all’Avana per la 
Europa dove intende visitare le z0- 
ne devastate dalla guerra al fine di 
documentarsi per un suo prossimo 
romanzo, 


MUSICHE 
D'OGGI A 
VENEZIA 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
VENEZIA, 8 —— Dopo un concer- 
to come quelio dì questa sera, che 
allineava ben cinque opere di cin- 
que autori diversi, in un prograni- 
ma che durava più di due ore, con 
dei risultati così analoghi neì ri- 
sulvati negativi, il singolo giudizio, 
l'analisi articolare. non servono. 
più si rivelano almeno insufficien- 
ti a chiarire e precisare, ciò cha 
non da oggi ha assunto tutto l'a- 
spetto d'un fenomeno di carattere 
generale. che coinvolge gran parte 
della mus'ca contemporanea. A ‘noi 
sembra che niente riesca a coglie 
re il tratto essenziale di que) fe- 
nomeno, e quindi a caratterizzare 
quella. parte della, musica contem- 
poranea che lo subisce, me; di 
questa frase: nomadismo sti ‘00, 
Davvero per questi. musicisti si 
può parlare solo di «cronaca» mon 
dana e pettegola che l’indubbia 
abilità tecnica non basta a far sa- 
lire all’assolutezza della realtà poe- 
Che presuppone appunto una 
stor'a vera. 3 
Fra il nomadismo stilistico e Îa 
a personale si svolse il con- 
di questa sera, se. si esclude 
ne fugace tentativo nella 
«Musica per orchestra» del romano 
Guido Turchi di concretare troppo 
vaghe aspirazioni e l'altra «Musica 
per orchestra» dello svizzero Ei- 
nem, che parve in qualche momen- 
to sollevarsi el di sopra di quel 
semplice equilibrio formale. che 
non manca alla composizione per 
ch‘arirsi in un clima finemente 
musicale. Ma la sostanza tematica 
di questo lavoro che apriva il..con- 
certo era assai povera e si sper- 
deva troppo spesso in facili dialo- 
gati, in enfatiche e banali frasi 
melodiche. 


Ad Einem seguì l'italiano Ca- 
stelnuoyo Tedesco con ]a presen? 
tuosa ‘ouverture «Coriolano» di 
shakespeariana ispirazione, come 
dice. la. nota illustrativa. Rara: 
mente abbiamo sentito un pezzo di 
eguale dilettan’ismo, d'una così 
aggressiva falsità e superficialità 
di dettato, cui non sbecorre nem: 
meno: un'abilità tecnica che pure 
è il pregio di tanti musicisti con 
temporanei. Un unico banalissimo 
tema ripetuto fino al ridicolo ‘in 
un discorso che passa attraverso ; 
luoghi più comuni délla scrittura 
sirumentale, 

Terza opera della serata la «Sin» 
fonia in tre tempi» del romeno Ro- 
man Vlad, italiano in parte di stu- 
di, ricercatore e studiosc infatica: 
bile di sistemi ed esperienze, non 


| esclusa, mi hanno deito, quella do» 


rica. Ad cgri medo in questa 
ogenea «rievocativa» opera, di 
tutto ciò nemmeno l’cmbra, Un di. 
scorso dei più innocui e comuni, 
che nen presenta nemmeno il pre 
gio d'una capacità costruttiva, di 
una chiara consapevolezza formale. 

Quarta cpera un'altra eMusica 
per <rchestra», questa di Guido 
‘Turchi. La nota illustrativa spie 
gava che era un omaggio a Bar« 
tok. A capirlo davvero non occor- 
reva la gentile indicazione. Il pezzo 
cammira tutto sulle orme dei mo- 
duli e del clima bartokiani, C'erano 
infatti le striscianti sonorità, .le 
ambiguità armoniche, la sensuali. 
tà timbrica, la tensione del discorso 
musicale, specie quando è affidato 
agl archi, ma naturalmente senza 
lo spirito, la fervida fantasia la 
cupa potente» liricità dell'unghere 
se. C'era, come sempre accade in 
questi casi, la lettera e mon lo spi- 
rite, Quello che appartiene al Tur 
chi sono semplici impressioni, 
frammenti musicali allo stato qua- 
si larvale. Nè alcuni aspri passaggi 
contrappuntistici, nè la smania di 
sequenze polifoniche per il gusto 
d'una presunta complessità riesca. 
no a dar vigore e valore Îirico aldi- 
semmso musionle. Dà fastidio soprat 
tutto, ma questo ton è difetto solo 
dei Turchi, quell'aggrapparsi dispe- 
ratamente a un tema o frammento 
di tema senza riuscire più a stac- 
arsene. Tutto questo non ci ha, 
nedito di rilevare una certa abi- 
lità strumentale e una notevole 
canacità costruttiva, 

Ha chiusc davvero in bellezza 
un’insovna:ttabile e interminabile 
i ia del polacco Pale- 
ster, div n quattro parti, a loro 
velta suddivise da esigenze di ca- 
rattere. costruttivo, Tutte compli. 
cazioni e false complessità che re- 
stano sul pregramma é al massi 
ma sul foglio musicale. La realtà 
resta, la concreta realizzazione, la 
effettiva riuscita di tutti questi are 
tificiosi procedimenti, 

Ivorchestra della R.A.I di Roma 
diretta dal maestro Previtali ha 
servito gli autori ccme meglio non 
s1 poteva desiderare. Il maestro 
Previtali ha diretto con quella in- 
telligenza. e sapienza tecnica che 
tutti concescono. Si è dedicato al 
concerto con uno slancic e una 
bravura davvero ammirevoli, dan- 
do ad egni musica il più accurato 
e fedele rilievo, 


GIUSEPPE PUGLIESE 


ARRESTI IN ISTRIA 
a causa delle opzioni 


CAPODISTRIA, 8 — E’ stato 
arrestato a Rovigno, sotto l'accusa. 
di aver fatto propaganda in favo- 
re delle opz'oni, ii giovane Silvano 
Pas:roviechio. Il .Pastroviechio, 
quando è stato arrestato, era già 
in possesso del decreto di citta- 
dinanza italiana. In questi ultimi 
tempi gli arresti nel circondario 
di Rovigno e per le stesse ragioni 
sono aumentati, e sì sono conclusi 
con il trasferimento nell'interno 
deiia Jugoslavia delle persone ar 
restate. 

Anche alla borgata di Valle, ove 
vivono circa 2500 persone, la vo- 
lontà di esodare è plebiscîtaria. 
Le domande’ di opzione presentate 
sono più di 2 mila; ma di queste 
soltanto 9 sono state accolte. Si è 
dato il caso che mentre la doman- 
da di opzione della signora Maria 
Zuppi è stata accolta, quella di 
suo mar'to. Giovanni Cernia, è sta- 
ta respinta, 

E: uscito a Capodistria il nuovo 
settimanale dell’U.A.I.S. per VIstria 
intitolato:» «La nostra lotta» di 
retto da Branko Babic. Il gicrna- 
le contiene aspri attacchi contro i 
cominformisti triestini. 
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GIORNALE DI TRIENTE 


CRONACA DELLA CITTA’ 


I 


VCHIESTA SULLE SCUOLE SLOVENE A TRIESTE 


VELENO NEI LIBRI DI TESTO 


V. 

Sosteneva il Primorski, domenica 
scorsa, richiamandosi a una relazio- 
ne del «compagno» Gino Gobbo (ian- 
to per intenderci: il seviziatore di 
Villa Segrè) che la popolazione italia- 
na, spiritualmente malnutrita dalle 
scuole, era rimasta nel corso degli 
ultimi decenni nell’oscurantismo gret- 
to; ai nuovi educatori lubianesi sa- 
rebbe dunque ‘affidata anche la mis- 
sione di portare le giovani generazio- 
ni agli splendori della luce culturale 
slovena. 

Ecco qui il libro di storia e geogra- 
fia per le scuole elementari nella re- 
gione del T.L.T. («Zgodovina in zem- 
pljepis za osnovne sole»), stampato 
a spese dell'Ufficio per la cultura del 
G.M.A. nel giugno di quest'anno; 
sfogliamolo con l’aiuto di un tradut- 
tore. La scuola slovena dovrebbe, 
precipuamente, insegnare la lingua 
slovena (questo infatti chiedevano si. 
mo a ieri gli slavi); e per quanto ri- 
guarda le altre materie, dato che 
Trieste, se ancora non è stata 
restituita all’Italia non è neppure 
ancora annessa alla Jugoslavia, do- 
vrebbe tenersi sulle generali, in una 
intelligente equidistanza tra un mon- 
do e l’altro, soprattutto trattandosi 
dei vessilliferi del Trattato di pace e 
dei più tenaci assertori dell’autono- 
mia derivante dal Territorio Libero. 
Invece, che cosa insegnano i libri di 
storia per scuole slave? Insegnano nè 
più nè meno ciò che si insegna a Lu- 
biana, a Zagabria, a Belgrado, pro- 
prio come se Trieste fosse una città 
jugoslava, incorporata cioè nello Sta. 
to sloveno. 

Nella prima pagina, il libro entra 
subito in argomento, parlando del 
nostro piecolo popolo sloveno, e non 
tarda a precisare le direttrici dell’ir. 
redentismo jugoslavo. La Slovenia, 
scrive, è oggi troppo piccola; i rede- 
schi hanno premuto dal settentrione 
e tedeschizzato città che prima erano 
slovene. E gli ungheresi hanno strap 


pato alcune regioni slovene intorno 
al Lago Balaton. Così i bimbi delle 
elementari incominciano ad assorbire 
il veleno delle rivendicazioni nazio» 
nali (le nuove «Gibuti» del fanatismo 
jugoslavo); debbono pensare non so- 
| lo a Trieste, ma anche agli altri bran» 
delli di terra slava in mano tedesca e 
in mano ungherese. Tutto ciò nelle 
premesse introduttive, perchè la sto- 
ria vera e propria vi è narrata più 
avanti, con una specie di trasognato; 
candore. Volete sapere come finì lo| 
Evo antico? Semplicissimo: gli effe 
minati romani non seppero difender. 
si dai popoli giovani che apparverò 
dal Settentrione e dall’Oriente, pre- 
mendo verso Roma. E già allora il 
Carso era abitato; e se un castello 
veniva costruito a San Giasto, costru» 
zioni simili si stabilirono pure a Con- 
tovello e Cattinara. Naturalmente 
Trieste sotto î romani non fu una 
grande città, anche se lasciò mella 
storia un soleo più profondo di Con. 
tovello; anche se — come annota lo 
anonimo storico della «Zgodovina» — 
i dintorni di Trieste erano fittamente 
popolati di audaci pirati e bellicosi 
rapinatori che attaccavano frequente- 
mente le navi e i possedimenti ro- 
mani. 

E? più avanti, col Medioevo, che 
gli sloveni si sono approssimati a 
Trieste, ma non l'hanno attaccata nè 
occupata. Confessione preziosa: gli 
sloveni non sono dunque figli natura- 
li di queste terre, tanto è vero che 
attraverso i Carpazi, verso occidente, 
giunsero gli sloveni e si stabilirono 
nella regione del Danubio, della Sa- 
va e dell’Isonzo.» Tuttavia, una carti. 
na geografica pubblicata in un secon- 
do libro, «Slovenska  slovnica» 
(Grammatica slovena), a scanso di 
equivoci, stabilisce che il dialetto 
sloveno del Litorale si parla oggi 
dappertutto, da Punta Salvore a Mon- 
falcone, Trieste compresa. 

Dieci capitoli — diciamo dieci — 
sono interamente dedicati alla storia 


L'INAUGURAZIONE DEL 


CONVEGNO FILATELICO 


Fraterno saluto 


Le preziose collezioni esp 


L'ampia Sala del Consiglio, in cui 
spicca significativo ed ammonitore 
il rosso gonfalone del Comune, ha 
risuonato ancora una volta, ieri 
mattina, degli appassionati accenti 
patriottici, che ad ogni incontro 
con i fratelli d’oltre Timavo rin- 
saldano nei triestini il profondo e 
radicato senso di attaccamento al 
la Patria. Ricevendo i congressisti 
convenuti da ogni partie d'Italia, 
gin nome dell'anima ospitale di 
Trieste, sempre vicina agii amici 
della pace e della civiltà», il Sinda- 
co avv. Miani ha infatti posto l'ac 
cento sull'importanza nazionale 
della grande manifestazione fiiateli- 
ca settembrina. «La raccolta del 
francobolli — ha rilevato l'avv. Mia 
ni — non ha soltanto un sign/fica- 
to documentario, ma, come tutti 
gli studi a carattere storico, mira 
a mettere in luce e difendere i va- 
lori di una civiltà, che intende re- 
sistere a tutte le minacce». 

Una seconda ondata di emozione 
patriottica è scaturita dal discorso 
del prof. Ravasini, presidente 020% 
rario del Comitato organizzatore, 
il quale, ricordando la vibrante at- 
mosfera del Congresso organizzato 
nel 1922 nel clima festoso delia Re 
denzione, non ha saputo tratteneri 
il pianto ed ha concluso auspican- 
do, con ja voce rotta dalla commo 
zione, che il terzo congresso filate- 
lico possa tenersì nella Trieste ft- 
nalmente ricongiunta alla Patria, 
Alla significativa cerimonia hannu 
presenziato, oltre alle autorità lo- 
cali, il Ministro di Francia, il vice- 
console svizzero, il dott. Bordi, il 
magg. Hayword del G.M.A. 

A mezzogiorno, il Presidente di 
Zona prof. Palutan, alla presenza 
delle massime autorità locali, ha 
tagliato il tradizionale nastro inau- 
gurale al Circolo della Cultura @ 
delle Arti, aprendo ufficialmente tl 
Congresso filatelico triestino 1948. 
La folla dei congressisti, circa 1500, 
ha dimostrato vivo interesse per la 
bellissima esp ione, che nel Ri 
dotto del Verdi raccoglie collezioni 
di enorme valore e di alto signit- 
cato, Particolarmente ammirate 4 
collezione generale dell'ing. Puca- 
lovich, la collezione speciale (To- 
scana) del prof. Ravasini, quella 
del dott. Paoio Jamar, dedicata er 
YEuropa, la raccolta di Bruno San- 
zin (Zara e Dalmazia italiana), il 
patriotiico quedro di Dante Emi. 
liani, che documenta attraverso 
varie fasi storiche italianità di 

“ume, l’accuratiss‘ma collezione 
dell'ing. Delpin ispirata a soggetti 
religiosi, le collezioni dell'ing. Ro- 
dolfo Petronio (se.ezione Europa), 
di Edoardo Mosetti (Colonie ingle- 
si), di Demetrio Capezzani (Euro- 


pa) ed infine quella magnifica (se-; 
lezione Italia) di un congressista; 


che ha voluto serbare l'anonimo. 
I premi in palio comprendono: È 
medaglie d’oro piccole; 4 medag’ie 
d’argento grandi; 4 medaglie d'ar- 
gento piccole; 5 diplomi d'onore su 
pergamena a mano; 1 targa ENAL 
per il migliore enalista classificato; 


1 targa del Sind. Triv. Commer, 
cianti per l’espositore più accurato; 


ed una targa del Circolo Fi;atelico 
Triestino per l’espositore più gio- 
vane, Tra, le numerose ades‘oni 
scritte inviate al Congresso, figura 
quella dell'on. Jervol'no, Ministro 
delle Poste e delie Telecomunica- 
zioni. 

Oggi il Congresso proseguirà 1 
suoi lavori con una conferenza del 
prof. Ravasini sul tema «I precur- 
sori toscani e la Posta Militare To- 
scane». L'esposizione, nella sala del 
Circolo della Cultura e delle Arti 
(via San Carlo), rimarrà aperta f- 
no a domenica sera, 


Interpretazione progressista 


delle volontà dei defunti 


Dei cinquanta e più profughi 
giunti ierì alla frontiera, particolar- 
mente interessante è la storia di due 
di éssì, Uno dei due — un giovane 


di 18 anni, la cui famiglia abita a: 
Rotano — lasciò Trieste lo scorso | 


anno per resarsi a Fiume, dove si 
iscrisse all'Istituto tecnico croato 
La vita del collegio, la mancanza di 
Blimenti e il fatto che la comunità 
è passata da pochi giorni all’ammi: 
nistrazione! militare, hanno consi- 


ai congressisti 


oste al Ridotto del Verdi 


gliato lo studente di abbandonare 
Fiume e ritornare a casa. 


L'altro è un uomo d'una sessan- 
tina d'anni, il quale circa 14 mesi 
fa raggiunse Spalato, chiamatovi da 
una sua sorella, vedova d'un soldato 
ustascia ucciso dai titini. La donna 
l'aveva chiamato effinchè prendesse 
possesso di una casa e di alcuni et- 
tari di terreno, che un congiunto gli; 
aveva lasciato in eredità. Ma, sulla 
faccenda del lascito le locali autorità 
non la pensavano allo stesso modo. 
Infatti la Marina titina requisì la 
casa, 6 le campagne passarono al 
l'ammministrazione popolare. Come se 
cio non bastasse, allo sfortunato ere- 
de fu vietato di ritornare a Trieste, 
ma l'uomo riuscì ugualmente a rim- 
patriare. 


Il rimorchio d'un tram 


in vena di scontri 


Il rimorchio di un tram della linea 
3 ha provocato ieri una serie di inci 
denti in via del Lazzaretto Vecchio. 
alle 11.30 il convoglio, guidato da 
Riccardo Luisini, stava ritornando da 
Campo Marzio; giunto all'altezza circa 
del n, 18 di via Lazzaretto Vecchio, 
uno dei due rimorchi andava a urtare 
contro un autocarro della Società Udi 
sa. E da qui la cutena dei malanni: 
dopo lo scontro il rimorchio deragliava 
e investiva di striscio un autocarro 
della ditta Colautti, che sostava in quei 
paraggi, e infine andava a sbattere 
coniro un terzo autocarro, Fortunata- 
mente non si lamentano feriti; gli au 
tomezzi e il rimorchio hanno riporta. 
to dei danni. 

e gg lierna 


La C. d. L. ha a disposizione dei 
propri iscritti un limitato quantita- 
tivo di coperioni per bicicletta al prez 
zo di 450 lire. 


degli sloveni, dalla loro «antica fede» 
sino a non sappiamo bene quali 
«Conti di Celje», senza un solo rife- 
rimento nè a Trieste nè a Roma. 
L’Evo moderno è dedicato quasi tut- 
to alla «città libera di Trieste», dal- 
la dedizione all’arciduca Leopoldo di 
Austria (il grande e potente Stato au- 
striaco: 0h, potenza delle nostalgie!) 
alle libertà concesse da Maria Tere- 
sa. Dice a questo punto il libro: 
Dobbiamo sapere che gli sloveni, già 
fin d'allora, formavano all’incirca un 
terzo della popolazione triestina. E 
allora dov'è la famosa stragrande 
maggioranza che voleva l'annessione 
di Trieste quale settima repubblica 
alla Jugoslavia di Tito? Più avanti, 
lo storico» osserva che gli immigrati 
sloveni (notisi: immigrati) erano più 
numerosi, ma si sono purtroppo sna- 
zionalizzati, e tira in ballo la que- 
stione dei cognomi, per affermare 
che molti italiani sono stati una vol 
ta sloveni. (E sia pure: sloveni come 
Guglielmo Oberdan e Scipio Slata- 
per). L'Austria aveva dato grandezza 
a Trieste, ma venne la guerra e la 
città fu annessa all'Italia; e poichè 
il retroterra rimaneva ad altri Paesi, 
il commercio cominciò a rovinare. 
(La vecchia tesì, insomma). Anche le 
grandi fabbriche, che erano state co- 
struite prima della guerra (1914) non 
ebbero più lavoro. (Una falsità di 
prima grandezza: la Trieste industria- 
le è per novantanove per cento opera 
dell’Italia). Infine il vecchio caro 
dleitmotiv»: i nuovi confini furono 
per Trieste una grande sfortuna. 

Non c'è che dire: a una pacchiana 
e maldestra esposizione storica, è 
ietillato sapientemente tra le righe, 
un sottile veleno, nell'emulsione di 
tutti i frusti luoghi comuni del reper- 
torio caro alle nostalgie austriache e 
alla megalomania titina. Così gli slo- 
veni e croati incorporati nel terri. 
torio italiano dopo il 1918, diventano 
secondo il libro — 600 mila, men- 
tre il censimento del 1921, su 901.364 
abitanti, distingueva 517.697 italiani 
e 349.261 slavi (Il censimento austria. 
co del 1910, per quanto favorevole 
agli slavi, eu una popolazione di 
928,448 abitanti dava 467.005 italia. 
ni e 354.901 italiani). 

Dunque sono questi i libri di testo 
per le scuole che, secondo quanto s0- 
stiene il Primorskì, dovrebbero redi. 
mere italiani e slavi dall’oscuranti» 
smo gretto cui furono abbandonati. A 
Dante, ad esempio, sono dedicate 
quattro righe («Il poeta Dante Ali- 
ghieri nella lingua popolare compose 
un grande poema, la Divina Comme. 
dia, nel quale descrive il proprio 
viaggio nell'inferno, nel purgatorio e 
in paradiso»); a quel grandioso f: 
nomeno universale che fu il Rinasci- 
mento sono dedicate sei righe;. quat- 
tro a San Francesco; e così via. Ma ci 
sono ben dieci capitoli interamente 
dedicati alla storia medievale degli 
sloveni! Sappiamo del padre di un 
ragano che frequenta la senola me- 
dia slovena, il quale si è lamentato 
che il figlio, in tre anni, ha ricevu- 
to soltanto dodici lezioni di latino, 
qualche magro accenno alla geogra- 
fia (insegnata con l’atlante stampato 
dall'Istituto De Agostini di Novara, 
ricco di carte culla Jugoslavia e sul 
Territorio Libero, con inomi di tutte 
le città nostre in lingua slovena, da 
Koper (Capodistria) a Trzic (Mon. 
falcone), a Videm (Udine), a Gradez 
(Grado), nessuno alla storia italiana. 

Ed è altrettanto chiaro come libri 
del genere, affidati per essere illu- 
strati a insegnanti provenienti al no- 
vantanove per cento da Lubiana, di. 
ventano fatalmente materia infiam- 
mabile per le giovani anime cuni so- 
no destinati; ed ecco dimostrato co- 
me la scuola slovena, nel suo segre- 
to indirizzo come nelle intenzioni 
palesi, non mira affatto a dare calle 
madri slovene la gioia di sentir par- 
lare la propria lingua», come scrive. 
va ieri un giornale, sul quale diritto 
noi nulla abbiamo da obiettare, ma a 
fomentare pericolosi quanto ingiusti- 
ficabili irredentismi: i quali, come la 
esperienza a tutti insegna, sono forie» 
ri di lacrime e sangue. 


per le frazioni del Muggesano 


100 MILIONI, 22 MESI DI LA. 
VORO — MANIFESTAZIONI DI 
GIUBILO DELLA POPOLAZIONE 


L'erogazione dell’acqua alle frazioni 
del muggesano — opera da lungo at- 
spicata e che ha richiesto la costru. 
zione di un acquedotto rurale e di un 
impianto di sollevamento, per com. 
plessivi cento milionì di spesa e 22 
mesì di lavoro — he avuto inizio ieri 
mattina alle 10, dopo che il col. Mass, 
del G.M.A., aveva fatto sgongare il 
primo zampillo d'acqua in località 
Fernei. Contemporaneamente, altre di. 
ciannove fontanelle davano l’acqua al. 
le altre borgate del Comune di Mug- 
‘gia, tra cui Crevatini, Santa Barbara, 
Monte Bosici, Santa Colomba e San 
ta Brigida. L'impianto ha una capa. 
cità di 23.3 litri di portata al secondo 
ed è completato a Farnei, Monte Ca- 
stellier e San Michele, da tre serbe- 
toi di alimentazione della capacità dì 
1000 mstr' cubi d'acqua. 

La cerîmonia inaugurale è stata 
presenziata da numerose autorità mi. 
Utari e civili tra cui il co? Moss, in 
Tapprecsentanza del gen. Gaither, è 
col, Wxinthergil] ed il ten. Monici de] 
Dipartimento Lavori Pubblici dei G. 
M, A.; il Presidente dì Zona dott. Pa. 
lutan, il Presidente della Provincia 
avv, Tanasco, il dott. Sacchi in rap- 
‘presentanza del Sindaco di Trieste, {l 
Sindaco di Muggia Pietro Robba, 
l'ing. Ferrazzi, capo del Genio Civile, 
sotto la cui direzione sono stati .com- 
piuti i lavori. L'impresa costruttrice 
era rappresentata dall'ing. Cumani, 
‘Le autorità hanno quindi visitato l'im. 
pianto ed alcune delle località allac. 
ciate dall'acqu:dotto, accolte con ma. 
nifestazioni di gfoia e simpatia dagli 
abitanti, che hanno voluto offrire loro 
del pregiato vino vecchio di produzio. 
mne locale ed un omaggio floreale che 
una bambina ha accompagnato con 
gentili espressioni di gratitudine, 


Inaugurato l'acquedotto | 


—=—— 


Progetio per 
tra Barcola e la 


una seggiovia 
Vedetta d’Itali 


A tuîti accessibile - Cinque minuti di tragitto - Un moderno 
ristorante alla stazione d'arrivo a 276 metri sul mare 


"Tra 4 vari argomenti esaminati nel 
corso dell'ultima seduta della Giunta 
comunale, merita segnalare un inte. 
iressante progetto, che si ‘inquadra 
nell’auspicata valorizzazione turistica 
della riviera di Barcole. 

Ecco di che si tratta: l'ing. Lionello 
Gobet he pensato di trasferire il mez. 
zo di trasporto caro aglî sciatori, la 
seggiovia, dai monti al mare, per ga: 
rantire il collegamento diretto con la 
Vedetta d’Italia. In tal modo, una del 
le più incantevoli zone panoramiche 
dei dintorni diverrebbe facilmente ac. 
cessibile anche ai cittadini ed ai fore. 
stieri più pigri. Un modsrno har: 
Tistorante .con giardino, nei pressi 
della Vedetta d'Italia, arricchirebbe 
lie comodità e le attrattive della, repida 
salita, effettuabile in cinque minuti 

Il progetto dell'ing. Gobet, che ver. 
Tà sottoposto all'esame dei competen: 
ti uffici tecnici, comprende la. costru- 
zione di dus stazioni: quella di par. 
tenza a breve distanza dalla costa, 
(e Cedas) quella d'arrivo all'altezza 
di 276 metri sul livello del mare. Il 
cavo, della lunghezza complessiva di 
576 metri, verrebbe sostenuto de un 
unico pilone a 155 metri sul Jivello 
del mere. La distanza tra le due sta. 
zioni, proiettata alla base, di m. 505. 


Iscrizioni ed esami all'Università 


Presso l'Università degli Studi di 
Trieste sono aperte le immatricola- 
zioni e le iscrizioni, per l’anno acca- 
demico 1948-49, ai corsi di laurea in 
giurisprudenza, scienze politiche, e- 


conomia e commercio, lettere, filoso- 
fia, scienze matematiche, fisica, ma- 
tematica e fisica, e al biennio di stu. 
di propedeutici all’ingegneria, alla 
chimica, e di laurea in ingegneria 
navale meccanica e industriale mec- 
canica. Le domande di immatricola. 
zione, in carta legale da lire 24 indi. 
rizzate al Rettore, idevono essere pre. 
sentate entro il 5 novembre p. v., e 
per gravi e giustificati motivi anche 
dopo il detto termine, ma in ogni 
caso non oltre il 31 dicembre, e do- 
vranno essere corredate dai prescrit. 
ti documenti. 

Ne’ ‘prossimo mese di ottobre avrà 
inizio la sessione autunnale degli e- 
sami di profitto e di laurea dell’anno 
accademico 1947-48. Le iscrizioni per 
l'ammissione agli esami di profitto 
sono aperte fino al 2 ottobre p. v., 
per gli esami di laurea fino al 16 ot- 
tobre p. v. Le domande, su carta le. 
gale da lire 24 e indirizzate al Ret. 
tore, devono essere accompagnate dal 
libretto d'iscrizione. 

I) 


L'inaugurazione della Fiera 


fissata per il giorno 16 

L'Ente Fiera informe che a tutti gli 
espositori incombe l'obbligo di com. 
pletare l'allestimento dei propri stands 
entro le ore 13 del giorno 15 corrente, 
in quanto la Fiera si aprirà al pubbli- 
<o alle ore 11 del giorno 16, senza al.. 
cuna cerimonia. La visita ufficiale avrà 
luogo invece il giorno 18. 


a 


ALTRI TESTI ESCUSSI 


AL PROCESSO NIDOLI 


Nessun chiarimento 


Sabato la prossima udienza 


Siamo ormai alla fine della presen- 
tazione della prove, e del resto anche 
se sì portassero altre decine di testi. 
moni si ha l'impressione che in questo 
intricatissimo processo non si riuscirà 
mai a fare luce completa. Di ciò sem- 
bra perfettamente convinto il Presi- 
dente, che ormai interroga, sì direbbe, 
più per dovere del suo ufficio che per 
convinzione: poche domande, su temi 
fissi, e se appena teste o avvocati 
cercano di spingere un po' più in pro- 
fondità l'esame, toglie subito la paro« 
la a tutti e cambia argomento. Questa 
procedura irrita spesso i difensori, @ 
ancor più gli imputati, che ne traggo- 
no conclusioni poco confortanti: «Se 
la sentenza è già pronta — ha escla- 
mato a un certo punto dell'udienza di 
leri il Kaden — è inutile andare 
avanti», 


A vero dire però anche i testi di ieri 
non hanno mutato sostanzialmente le 
varie posizioni. Interessante sarebbe 
stato forse udire la deposizione della 
moglie del Fanninger quando eccennò. 
al fatto che lo Spieser non si è presen 
tato ‘al processo temendo di venir im- 
putato egli pure, La povera donna, u- 
na giovane slava venuta da Roma dove 
abita attualmente, per difendere il ma- 
rito, è scoppiata in lacrime, mentre 
nell'aula avveniva un putiferio fra il 
difensore Girometta e il rappresentan- 
te della Parte Civile Kezich, Per met. 
tere le cose a posto, il Presidente non 
ha potuto far di meglio che licenziare 
la teste osservando che, del resto, «la 
signora doveva partire per Roma ed a- 
veva ben altro a cui pensare che al 
processo». 


La teste Fulvia Furlani, interprete 
del TRUST, ha riferito di aver cono- 
seluto il Nidoli quando questi le si era 
presentato nel suo ufficio chiedendole 
delle lettere di credito bancario a no- 
me del col, Custerline (che sarebbe 
poi il nome con cui era stato firmato il 
documento falso per l'affare della «Giu- 
lio Cesare»). Questo col, Custerline è 
veramen‘e esistito — come ha riferito 
più tardi nel corso della stessa udien- 
za il teste cap. Whiting — ma era 
partito per l'America due mesi prima 
che il documento venisse firmato, Le 
tanto attese deposizioni degli agenti 
della CID non hanno portato alcuna 
novità. Il capitano Ben Whiting, nel 
raccontare il risultato delle indagini 
da lui svolte, si è tenuto alquanto 
sulle generali. L'interrogatorio verte 


% La locale Direzione delle Poste e 

Telegrafi comunica che è vietato 
l’uso delle cosiddetie «penne biro» ad 
inchiostro secco nella compilazione e 
nella firma delle varie specie di titoli 
di pagamento, in quanto dette penne 
non offrono sufficienti garanzie. Il di. 
vieto è esteso anche alle firme di tra- 
enza e di quietanza degli assegni cel 
servizio del conti correnti. 


1% Le: iscrizioni per il pellegrinaggio 

a Bassano dei combaltenti e del mu 
tilati e invalidi di guerra si chiudono 
stasera. 


* OGGI - Ore 19, assemblea generale 

straordinaria dell’Assoc. commer. 
cianti al dettaglio per d scutere sulle 
trattative sindacali in corso; i rappre- 
sentanti dovranno essere muniti di 
regolare delega. 


% Il Comitato fiumano invita i pro. 

fughi a partecipare ai funerali della 
signora Francesca Schirò, che avran- 
no luogo domani alle ore 14,20, parten. 
do dalla Cappella mortuaria dell'Osne 
dale maggiore. 


X% A Cattinara, domenica prossima al- 
le ore 10, nella Cappelletta della 
Madonnina della Pace, in ricorrenza 
del nono anno dalla fondazione, verrà 
i celebrata una Messa solenne. 
* Le domande per conferimento di in- 
carichi e supplenze al Liceo musi- 
cale Triestino dovranno pervenire 1 ‘la 
Segreteria  dell’Istituio entro il 
{corr. corredate dai documenti, 
X* GITE: Con il «Montasio» al Passo 
del Pura per l'inaugurazione del ri- 
fugio «Tita Piazy; con l’Assoc, arti. 
giani in val Cellina; con l’Alpina delle 
Giulie a Pedrazes, Corvara, M. Sasson- 
sher per la commemorazione di Gian- 
ni Ostini; con il M.S.I. a Misurina, 
Cima Lavaredo; con il Cral C,R.D.A. 
al Lago di Garda; con il Circolo Amici 
dell'Arte al Festival musicale di Ve- 
nezia; con la XXX Ottobre a Misurina, 
Tre Cime di Lavaredo e Valbruna; 
col «San Giusto» giro turistico in Au- 
stria dal 23 al 26 xorr.; col Circolo 
Artistico alla Biennale di Venezia; con 
la «E. Comici» a Moso, S. Stefano, 
Candide, Lorenzago, Tolmezzo; col Cir- 
colo Marina Mercantile in Val Cellina e 
Claut. - Soggiorni: con la XXX Otto- 
bre a Bagni di Moso e Valbruna. 


CALENODARIETTO 


Teri, Temperatura: mass. 24.6; min. 
16.4. Pressione 765,0 stazionaria. 

Oggi: S. Alessandro m. Il sole sorge 
alle 6.30. tramonta alle 19,24, La luna 
sorge alle 14.2, tramonta alle 22.33. 

Marea. Alta: ore 1.40, cm. 10 sopra 
MU 1. m.; bassa: ore 6.30, cm. 16 sotto 
il 1 m.; alta: ore 13.30 cm, 21, sopra 
di È m.; bassa: ore 20.15, cm, 21 sotto 

La 


INFEATRLE CINEMA INI: 


AUSONIA, TERRAZZA AL MARE, 21,45; 
In anteprima: «Il marchio di Caino» 
(Tormento), Greta Gynt, Edie Sort- 
man, Dennis Price, Regia A, Crabtree, 
Produzione Ganesborough, 

RUSSETTI. 16: «Hellzapopping in Grecia». 
con Allan Jones, Martha Reye, Ere 
Blore, Film Universal, Ultima 122. 

SUPERCINEMA., 16: «Bernadette», con J. 
Jones, ll film più premiato d'America. 

FENIUE, 15: «Le fiamma dell'Ovest» con 
Yvonne De Cario, Red Cameron. E 
un tecnicolore Universal, Segue: «I bam- 
bini di Trieste alla Colonia di Strigno», 
Ultima 22, 

FILODRAMMATICO, Chiuso per restauro, 

ITALIA, 16: «Nel mere dei Caraibi, a 
colori con M, O'Hara, P, Henreyd, 
Ultimo giorno, 

ALABARDA, 15: «Missione segreta», film 
colosso Metro con Spencer Tracy, 

IMPERÙU, 15.15: «Hotel Mocembo», une 
scintillante rivista con Gloria De Ha- 
ven. George Murphy e Frank Sinatra, 
la voce più ascoltata della radio ame- 
ricena 

VIALE. 16; «Ayorio nero» cori F. March 
e O. De Havilland, Nuova edizione, 

MASSIMO, lé; «I forzati del maren, 
film Paramotint, W. Bendix, A, Lada 

GARIBALDI. 16, 18.45; all'estivo 21.15: 
«Il grande sonno» con H, Bogart e 
Laureen, Bacell, E' un'film Warner, in 


rima visione, 
NOVO CINE, 16: «I mo della croce». 
Domani: Boris Karioff in «Uomini dalie 
nove vite». Prima visione, 


SAVUNA, 16: «Il manoscritto scomparso, 
Rosa:ind Russell, R. Montgomery. 

IDEALE 15.30: «Cesare e Cleopatra», V, 
Leigh, ©. Rains, Tecnicolore, 

ODEON, lé: «Schiava del male» cou 
‘Hedy Lamarr, George Brent, Dramme. 
tico, passionale. 

CINE DEL MARE. Riapertura sabato con 
il fim di prima visione. «Non si muore 
così», E. v, Stroheim. 


MARCONI. 16; estivo 20.30: «Anni im- 
pazienti», Jean Arthur, Lee Bowman. 
Divertente, 

RMON Sabato apertura, 


È 1A, 

AZZURRO, 16; «scandalo in famiglia»: 
con Lucille Ball, George Brent. Una] 
commedia brillantissima, 

RADIO, 16: «Il tesoro dei'mari del Sud» 
con G. Houston, 

ADUA, 15,30: «I mercanti d'avorio» con 
Robert Lowery, Patricia Morrison, 

VITTORIA. 16; estivo 20.30: «L'ombra del 
passato» con C. Trevor, A, Shirley, D 
Powell, Capolavoro R.K,0. 

VENEZIA, 16: «Robin Hood della  pra- 
terian e «C'era une volta un piccolo 
naviglio». 

BELVEDERE, 16: «Piccole volpi» con 

Documentario, |, 

i: «Io la difendo», 

ORATORIO FRANCESCANO, via Rossetti. 
©Oggi cine. 


Pitrovi o trattonimenti* 


GIARDINO PUBBLICO. 21: «Quelli dela 
Virginia» con Marta Scott, G, Grant, 

SOCIETA’ GINNASTICA, Dalle 21, tratte- 
nimento danzante, contemporineamente 
giardino e sala, 

C. S, INTERNAZIONALE. Oggi solito trat-| 
tenimento di denza in via Pindemonte, | 


specialmente sull'esistenza o meno di 
questo benedetto capitano Forster, che 
non si è ancora riusciti a capire se 
veramente esistito o un semplice parto 
della fantasia del Nidoli. Ancor più 
ermetico è stato l’agente Milic, che ha 
collaborato nelle indagini col capitano 
Whiting. Ad ogni modo egli ha con- 
fermato che il Rugelj aveva avuto da 
lui l'incarico di portare al Nidoli il 
«documento trappola», ma ha detto 
anche che nessuno lo aveva incaricato 
di falsificare timbri od altro, 

‘Al termine dell'udienza, il Tribunale 
ha deciso di sospendere il processo per 
due giorni e di riprenderlo sabato con 
l'interrogatorio del teste Barbaro, i- 
spettore di polizia, che ieri ha fatto 
sapere di essere indisposto. Sarà sen- 
tito anche l'agente Jeftic, se sarà pos- 
sibile rintracciarlo e farlo venire alla 
udienza, 


L'autista tedesco Willy Grosser, cha 
fu già al servizio del Nidoli, cì prega 
di rilevare che egli non fu mai al ser 
vizio: della polizia’ americana, ma fu 
da questa semplicemente interrogato, 
dopo di che egli diede al suo padro. 
ne il consiglio di «tagliare la corda», 
come risultò in Tribunale. 


E' ANDATA COSI”... 


Conuna forchetta il D’Ambrosi 
ha terrorizzato gli operai 


Il processo per le violenze al Can- 
tlere San Marco si sta trascinando da 
vari giorni senza che. il tono delle 
udienze accenni a mutare, Anche ieri, 
infatti, si è avuta la solita sfilata di 
‘testi, terribilmente confusi e in con. 
traddizione fra di loro, A sentire co- 
storo vien fatto di credere che nessun 
incidente si sia verificato nello stabi. 
limento e che la devastazione della se. 
de della Camera del lavoro è le con 
tusioni riportate da due operai siano 
state opera di una qualche potenza cc- 
culte. Chi ha passato il simite ieri è 
stato il teste Polli, il quale è riuscito 
@ far perdere la pazienza al Presiden- 
te, magg. Bayliss, raccontando una 
storia assurda, protagonista della qua- 
le sarebbe stato la stessa parle lesa, 
il D'Ambrosi, che avrebbe terrorizzato 
tutti gli operai brandendo... una for- 
chetta. Tutto fa credere che all'udienza 
di oggi si dovrà sentire la stessa solfa 
dei giorni scorsi, 


Alla Corte alleata 


La Corte alleata ha assolto ieri «pri. 
ma facie» certo Olivio Turassi che era 


TRIESTE I 


11.30: Liriche da camera, 11.45: Or- 
chestra Ferrari, 12.20; Dal repertorio 
fonografico, 18: Notiziario, 13.20: Or- 
chestra Zeme, 1410: Giulio Viozzi; 
«Dall'XI Festifal musicale di Vene- 
zia», 14.20: Musica, 17.30: Ritmi d'A- 
merica, 18: Musica da camera, 18.30: 
Rubrica della donna. 19: Belliniana, 
19.30: Il medico ai suoi amici. 19,45: 
Varietà musicale, 20: Notiziario. 
20.30: Orchestra di Paul Whiteman. 
21: Dal Teatro La Fenice di Vene. 
zla: XI Festival internazionale di. mu- 
sica contemporanea e Aulunno musica. 
le ‘veneziano: «La nymphe de Diane», 
ricordi dal balletto «Sylvia» di Barbier- 
Merante, Musica di Leo Delibes (novi. 
tà). «Orpheus», balletto in tre quadri 
di Igor Starvinsky (prima esecuzione 
in Europa). «Marsia», balletto dramma» 
tico in 1.atto di A. M. Millos; musica 
di Luigi Dallapiccola (prima esecuzio. 
ne assoluta). 


RETE AZZURRA 

10.20: Orchestra napoletana della can. 
zone, 14.45: Trasmissione per i fratel. 
li giuliani. 17: Per i ragazzi. 17.30; 
Ritmi d'America. 18.30: Pagine scelte 
da «Il miracolo», di Guido Lacect!i. 
20.86: Orchestra all'italiana, 21,10: «Il 
bacio davanti allo specchio», di Fodor, 


STATO CIVILE 


del giorno 8 settembre 1948 
Nati: 7; morti: 5; matrimoni: 12. 
Morti: De Martino in Schirò France. 

sca, a. 71; Moressi Luciana, a. 11; 
Scabardi Giuseppe, a. 35; Benic Carlo, 
a, 69; Maluia Guido, a. 52, 
MATRIMONI CELEBRATI: Zecchin 
Pietro, autista con Siradi Maria, in- 
fermiera, Zemanek Giordano, meccanico 
con Gabrielli Licia, casalinga. 
MATRIMONI. TRASCRITTI: Bac- 
chelli Silvio, commerciante con Moset. 
ti Maria, sarta; Cernigoj Bruno, agen- 
te P. C., con Andreutti Giustina, casa- 
linga; Coren Antonio, sarto con Sauli 
Maria, casalinga; Marzi Carlo, caldera 
io gon Stok Lida, sarta; Miani Giovan- 
ni, meccanico con Drasco Margherita, 
casalinga; Zerial Rodolfo, tappezziere 
con Nicoli Ines, casalinga; Baiz Alba- 
no, elettrotecnico con Grattagliano E- 
sposita, sarla; Silvagni Fabrizio, im- 
piegato con Depinto Maria, impiegata; 
Andrico Luigi, meccanico con Bordon 
Claudia, sarta; Randi Luciano, fatto- 
rino con Stoicovich Teresa, giornaliera, 


Somo stati smarriti documenti inte 
stati alla maestra Maria Torresani, 
ieri verso mezzogiorno tra Piazza Ver. 
di è via Slataper. Trattandosi di docu. 
menti insostituibili, ‘il rinvenitore è 
pregato portarli a Silvia Gleria, in via 
Slataper 4, 


imputato del possesso di una pistola a 
tamburo. L'imputato era difeso dallo 
avv. Mussaffia Tiberini. 


Una moto si ribalta 
DUE FERITI DEI QUALI UNO GRAVE 


Un grave incidente stradale è ac- 
caduto domenica scorsa sulla auto. 
strada a circa dieci chilometri da 
Tolmezzo. Ad una curva una moto. 
cicletta con sui sellini tali Renato 
‘Tabota di 36 anni, e Benedetto Ton- 
so di 22, entrambi domiciliati a Buie, 
è finita contro un cumulo di ghiaia 
al margini dello stradale e si è ribal. 
tata. Circa dieci minuti dopo so. 
‘praggiungevano sul posto della di. 
sgrazia due automezzi della C.R.I. 
che rientravano dalle colonie di Lo- 
renzago e Candide a Trieste, e i sa- 
nitari — il dirigente del posto di 
‘pronto soccorso della C.R.I. di Piaz. 
za V. Veneto, signor Cosma, assieme 
agli infermieri Pisani e Mazzatolli — 
si affrettavano a porgere i primi soc. 
corsi ai due infortunati, e quindi a 
trasportarli — dopo aver fatto ècen. 
dere tutti i passeggeri da uno dei due 
automezzi — all'ospedale di ‘Tolmez- 
20. Per il Tabota i medici si son rl. 
servata la prognosi, mentre il Tonso 
è stato giudicato guaribile in una 
decina di giorni. 


—____ -__—_—T_ 

La Lega Nazionale comunica che la 
distribuzione dei pacchi di zucchero e 
dei relativi buoni è momentaneamenta 
sospesa, poichè è stato appurato che 
vi sono in circolazione numerosi buo- 
ni falsificati. Coloro che hanno dirit- 
to ai pacchi, li riceveranno appena 
possibile. 

La Sezione Pegno della Cassa di Rì 
sparmio, il 16 corr, riprenderà Îîe ven. 
dite all'asta dei pegni preziosi e non 
preziosi delle gestioni 194 e 19 non 
riscattati nè rinnovati. I possessori di 
polizze scaduta, o che andranno a sca. 
dere entro l'epoca indicata, provveda. 
no in tempo alla rinnovazione onde 
evitare che gli oggetti pignorati va- 
dano alienati, 

A proposito della rissa avvenuta nel- 
l'interno del bar «Adria», in via Mu- 
rat, la Polizia precisa che Pietro Lo. 
russo, di 25 anni, abitante in via R. 
Manna 25, e Aldo Luxa, di 26 anni, a- 
bitante in via Farneto 80, non hanno 
aggredito la Lucia Salar a scopo di 
‘politico o rapina, ma per questioni 


private. L'automobile «Opel» è risulta-| 
ta regolarmente in loro possesso, I due, 
giovani, rimessi ora.in libertà, sono sf 


idee tutt'altro che titine, 


La requisizione del Supercinema 


Il personale dinendente 
ne sarebbe danneggiato 


La situazione del personale, occupa- 
to presso il Supercinema, che verrebbe 
danneggiato dall'annunciata requisizio- 
ne da parte delle autorità militari, è 
stata ampiamente esposta dalla C.d. 
L. al Dipartimeto del lavoro del G, 
M. A, Il passaggio di gegtione compor- 
terebbe infatti, nella migliore delle 
ipotesi (nel caso cioè poco probabile 
che gli organi militari riassumessero 
tutto il personale liquidato) una serie 
di svantaggi, così riassumibili: 1) per 
dita di tutti 1 diritti d'anzianità - 2) 
trattameno economico inferiore all'at- 
tuale - 3) concessione di una indenni. 
tà di licenziamento sulla quale non in. 
fluirebbero gli attesi aumenti salaria. 
li. Nel caso di un licenziamento senza 
riassunzione, le conseguenze sarebbero 
come è ovvio, ben più gravi; Anche dal 
profilo sindacale, appare pertanto au- 
spicabile che la derequisizione dell'Ex. 
celsior costituisca un riconoscimento 
alle esigenze della popolazione civile, 
senza contropartite, 

Sempre in attività gli altri settori 
sindacali. Stamane si attende la firma 
del contratto per i metallurgici, men. 
tre nel campo dell’abbigliamento la 
questione dell'indennità di mancata 
mensa, sulla quale le parti non hanno 
trovato il compromesso necessario al- 
la definitiva conclusione dell'accordo, 
è stata. deferita ‘all'esame dell'Ufficio 
del lavoro, i 

i ne 


I borsgolî preferiscono la “L, 


Sull’autobus della linea «Ly si sono 
verificati, in due giorni, due borseg- 
gl. Anche ieri pomeriggio l’Emer: 
genza ha dovuto scortare l’automez: 
zo fino a San Luigi per procedere, 
con l'aiuto di due poliziotte, alla 
perquisizione di tutti i passeggeri, 
nella speranza di ricuperare il por 
tafogli, contenente oltre duemila li: 
re, sottratto alla*signora Maria Vilas: 
sich, abitante in via Tigor 28. 


La tecnica della «vanda del buco» 
per entrare nel proprio apnarlamento 


L'Emergenza del Distretto Centrale 
è accorsa l'altro giorno in via Mi 
lano 11, in seguito ad una e&trana 
chiamata. Al III piano c'fra una don. 
na, la quale, per ‘entrare in possesso 
di un appartamento che aveva acqui. 
stato In condominio, non si era fatta 
serupolo di armarsi di scalpello e mar. 
tello per iniziare la, demolizione della 
markte che divide la sua cucina dal. 
ll’appartamento, Ma, forse, la pove. 


retta non ha proprio tutti i torti, an- 
che se la Polizia le ha impedito di 
proseguire nell'opera di smantellamen. 
0 iniziata con tanta energia. 

La signora Elisa Scodallaro acqui. 
stò per il figlio, nel 1946, un apparta- 
mento contiguo al suo, Il quartiere 
era occupato da una donna, e di con- 
seguenza la Scodellaro si è rassegna. 
ta a dividere ancora per qualche tem. 
mo l’unica stanzetta del suo apparta- 
mento con il marito ie il figlio Con. 
siderato che l'inquilina non se ne vo- 
Îleva andare + che l’appartamento le 
costava soltanto di tasse 17 mila lire 
‘all'anno, la donna, si è rivolta al 
Consiglio di Zona, dal quale — a quan» 
to afferma — ha avuto pieno appog- 
igio. Poi ha conferito con l'Ufficio AL 
loggi, dova le hanno dato nettamente 
torto, Infine la vertenza si è trasci- 
mata in Tribunale. Ieri l'altro Ja donna 
ha tentato di risolvere la questione da 
sè, ima l'Emergenza è giunta prima 
che la parete fosse completaminte 
sfondata. 


RE IERI, 
Stanotte, mentre stava rincasando 
per via delle Doccie, l'infermiera Bru- 
na Tiene, di 21 anni, abilante in Stra- 
da per Longera 20, è stata brutalmente 
assalita da alcuni soldati inglesi. La 
Tiene è stata medicata alla C.R.I 

T.'Emergenza di via Hermet ha ra 
colto stanotte in via Campo Marzio, 
certo Giovanni G., di 44 anni, il quale, 
messo alla poria da un oste perchè 
Ubriaco fradicio, aveva raggiunto la 
strada con irruenza ed era caduto sbat- 
tendo la testa sul marciapiede, "’vadot. 
to al Distretto, il G. è stato rinchiuso 
in camera di sictrezza, dalla quale è 
siato poco dopo fatto’ uscire perchè 
stava smaniando furiosamente e sbat- 
tendosi la testa contro le pareti, E' 
stato medicato alla C.R.I. 

E° stato accolto all'ospedale Lionel 
lo Staîn, di 24 anni, abitante in via 
Vergerio 24, per una grave perfora- 
zione della palpebra superiore de: 
stra con lesione del bulbo oculare. 
Il poveretto mentre stava lavorando 
alla scarico pietrami della Strada 
per Longera, era scivolato ed era fl- 
nito con la testa sul gancio di una 
gru. 


OGGI AL GINE VIALE 


la WARNER (BROS presenta in 
nuova edizione 


AVORIO NERO 


FREDERIC MARCH 
0. DE HAVILLAND 


Dal romanzo «Antonio Adverse» 


Addi 7 corr. chiudeva la Sua la- 
horiosa esistenza 


Emilio Canetto 


d'anni 63 

Con profondo dolore dànno il triste 
annuncio la mamma TERESA ved, 
CANETTO, la moglie NICOLINA, 
figlia PINA col marito LUCIANO RI 
NALDI ed il figlio DARIO, la sorella 
ELVIRA col marito GIULIO CATA. 
LAN e Îl figlio CLAUDIO e i parenti 
tutti. 

I funerali del caro Estinto avranno 
luogo oggi alle ore 16 partendo dal. 
l'abitazione di via Media N. 46. 

Trieste, 9 settembre 1948, 


La Editoriale Libraria S, A. prende 
viva parte al dolore delle famiglia per 
la morte del signor 

Emilio Canetto 
che per molti anni fu suo collabora- 
tore affezionato ed attivo, 


Li 


Dopo una vita semplics e buona, 
chiudeva la sua esistenza terrena 
il giorno 6 settembre 


Enrica Fabris 
im TIMRUS 


Ne danno l'annuncio, a tumulazione 
avvenuta, il marito prof. GUIDO, la 
figlia MARIA, col marito avv. ALDO 
PORTO e il figlioletto PAOLO ('alssen 
ti), a nome anche delle SORELLE e 
degli eltri congiunti. 

St esprimono iî sensi di viva ricono- 
scenza ai medici €d alle infermiere 
che l'hanno curata, ed a coloro che 
presero part.» alle onoranze, 


Trieste, 9 settembre 1948, 


Straziati dal dolore, il MARITO, 
i FIGLI, la NUORA ed i NIPOTI 
annunciano la morte di 


Maria Aita 


avvenuta addi 8 corrente. 


I funerali seguiranno oggi, giovedì 
‘alle ore 15.30 dall'Ospedale Maggiore, 


Trieste, 9 settambre 1948, 


Il 7 corr. spegnevasi il 


Ras. Guido Maluta 


Addolorati ne danno il triste annun. 
cio ì FAMILIARI e i parenti tutti, 


Per le onoranze tributate al nostro 
caro 
Antonio Bernobich 


ringraziamo commossi quanti presero 
parte al nostro dolore. 


Per le ononanze tributate alla nostra, 
cara indimenticabile 


Maria Flego 


ringraziamo sentitamente tutti coloro 
che vollero partecipare al nostro gran. 


de dolore, 
LA FAMIGLIA 


Nel IV anniversario della. tragica 
morte del nostro caro 


5 Pi 
Augusto Scrigner 
in MAMMA, il PAPA’ ed il fratello 
Eligio, lo ricordano sempre. 
Salvore-Trieste, 9 settembre 1948, 


Nel V anniversario della scomparsa, 
in mare di 


Lionello Brumat 


Sottocnpo segnalatore 
la MAMMA e i FAMILIARI tutti Lo 
ricordano. 


VIAGGI E TRASPORTI 


PIAZZA UNITA’ . Telefoni: 
GI 4793, 4796, 4006. LINER AUTO. 
MOBILISTICHE PER OGNI 
DESTINAZIONE. 
ORARI PRINCIPALI 


DA TRIESTE PER: 
MILANO - Giornaliero ore 8 nonchè 
ore 20. 


GENOVA - Giornaliero ore 8 via 
PADOVA, MANTOVA, CREMONA, 
PIACENZA, 

VENEZIA 


PADOVA |Varie corse giornaliere. 

BOLOGNA 

ANCONA (VENEZIA - PADOVA + 
BOLOGNA - RIMINI « PESARO) lu- 
nedì venerdì ore 5,30. 

TRENTO - BOLZANO - MERANO 
martedì, giovedì, sabato (Servizio 
SONNI); lunedì mercoledì, vemerdì 
(Servizio ICARDI). 

CORTINA CORVARA - ORTISFI 
giovedì, sabato, 

FIERA PRIMIERO - S. MARTINO 
CASTROZZA via FELTRE, sabato. 

AMPEZZO - LORENZAGO - AU. 
RONZO, giornaliero comprese  dome- 
nichs. 

SAPPADA giornaliero esel. venerdì, 

SESTO - S. CANDIDO - DOBBIA. 
CO - BRUNICO .- BIVIO S. VIGILIO, 
- CORVARA lunedì, mercoledì, sabato 
ore 6.15, 

ARTA —PALUZZA - TREPPO.. SU- 
TRIO - RAVASCLETTO, giornaliero 
comprese domeniche, 

UDINE ore 7.30, 13 feriali; 7.30, 
14,80 domenicali. 

GORIZIA ore 7, 14,30 fariali; 7, 13.30 
domenicali. 


QUESTA SERA ore: 20 Auto- 
fi | T pullman lusso VENEZIA - PA- 
LI DOVA . VERONA - MILANO 
Prenotazioni CIT - Piazza Unità non- 
chè Stazione Autocorriere - Bigliette- 
ria N. 4 « CIT. telefono 4006, 


UTATTO TMBRIANI N, 1 


Telefono N, 93.942 

AUTOPULLMAN tutte le 
destinazioni - BIGLIETTERIA ferro- 
viaria - AVIOLINEE - NAVIGAZIONE 


GAVALLAR 


Per OROLOGI, OREFICERIE, 


REGALI, RIPARAZIONI 
Garibaldi  alVEstivo 
ORE 16 ORE 21.15 


La WARNER presenta in 
PRIMA VISIONE 


Il grande 
sommo 


con‘ 
HUMPHREY BOGART 
LAUREEN BACALL 


alvostro fori 
tore Îl regolamanio de! ‘ 


GRANDE 
CONCORSO 


«Magnifici premiin cam 
bio di vecchie lamette > 


LAMA 


BOLIANO 


L'UNICO CCNHEORSO DOVE NESSUNO PERDES 


Non trovando in negozio il barattolo 

porta lame, chiedetelo a «LAMA 

BOLZANO» - Bolzano, inviando 
lire 50 


Giovedì 9 Settembre 1948 


PARTENZE | 


COMUNICATO 


Il Collegio dei Probi Viri dell’As. 
sociazione Universitaria, riunitosi 
il 6 settembre, rilevate lle accuse 
pubblicate dal dott. Carlo Fabricci 
sul settimanale «La Voce dei Gio- 
vani», risultando le medesime prive 
di quelle necessarie prove, che jl 
dott. Fabricci stesso, benchè ripe- 
tutamente sollecitato, non è stato 
in grado di fornire, decide: 

1) L'espulsione del dott. Carlo 

Fabricci dall'Ass. Univ.; 


2) La pubblicazione del provve. 
dimento sul «Giornale di Trié= 
step 

I Collegio dei Probi Virl 
ALVISE ABBIATI 
VINICIO VISINTINI 
LUCIANO LORCET® 


«Re dee 
DIFFIDA 


Dichiaro di non riconoscere alcun 
debito contratto a mio nome o a nome 
dei miei familiari, da mio figlio CAR. 


LO TOBIA, 
GIUSEPPE TOBIA 
Gorizia, 8 settembre 1948. 


NOTIZIARIO 


PIANO MARSHALL 


informazioni - pubblicità - abbonamenti 
CO.TE.CO. Via C. Ghega 6 - Tel, 25713 


BILANCE pesa bambini 


NOLEGGIA 
FARMACIA LLOYD . 


TEL. 


67.47 


Presso la Oreficeria 


STERMIN 


troverete î più bei 
GIOIELLI 
Via Mazzini 40, Tel, 25-821 


[ANNIE SCIOLAw50 PILE: ASTUCCIO PULLE 
MESSE IN TUTTE LE FARMACIE — 


Dott. B. SCHAFFER 


MEDICO CHIRURGO DENTISTA 
Cura piorrea sistema americano 
Rinnova palati inaderenti 


palati invisibili . Prezzi modici 
Via Colombo 1 angolo Via 8. Marca 


Dott. GAETA - dentista 


Tutti 1 lavori di protesi con garanzia, 

tecnica accurata, Prezzi modicì 

‘orrebianca N. 48 (angolo Carducci) 
Orario: 10.12 o 15-19 


Zl pros, 


DOMENICO LONGO 


docente di patologia medica e spe- 

cialista in clinica. demosifilopatica 
ha, ripreso le consultazioni per 
Malattie wenerce e déella pelle 
in via S. Caterina 5, tel. 29977 
dalle ore 11.13 e dalle ore 18-20 


port. P.FILOGRANA 


SPECIALISTA 


PELLE E VENEREE 


Ore: 11.18.30 e 18.20.30 . Festivi: 10-12 
VIALE XX SETTEMBRE 24-11, T. 5844 


Dott. UGO GIOLI 


SPECIALISTA 


PELLE E VENEREE 
Ore 11.13.30 - 18.20 
Viale XX Settembre 20.111 - Tel, 58-48 


Dott. SENIGAGLIESI 


Specialista PELLE e VENERER 
Piazza della Borsa 10 . Tel, 6167 


Riceve: 
1 p. 19.30-20.30; IV p, 11-18, 16.30-17 30 


Prof. MARZIANI 
Docente universitario 
PELLE E VENERER 


Via Bossini n. 14 — Telefono N, 74-24 
ore 11.80-12.3) e 18-19.30 


Il dott. A. DE GIACOMI 


VIA CICERONE 11 — Telefono 34.19 
Riceve: ore 11.30-12,30 e 17.30-19 


Dott. GOLDSCHMIDT 


PELLE e VENERNE 


Via San Frarcesco 3, I (Policlinico) 
IPelefono: 720; ore 12.30-13.30; 17-19, 
Abiiazione. cia Rorcaseio 10 tel 5506 


IL MONDIALE 
RICOSTITUENTE 


ISCHIROGENO 


a base di fosforo, ferro, calcio, 
con o senza stricnina, chinina; 
formiati (in tre tipi), indicato 
per adulti e per bambini dai 
tre anni in sopra; 
VINCE LA SPOssATEZZk 
PRODOTTA Dill'ESTATE 
procurando forza e benessere. 


FORTOGENO 


a base di fosforo, ferro, calcio, 
magnesio, rame, zinco e man 
ganese, con stricnina o senza, 
ANCH'ESSO CREAZIONE DI 


O. BATTISTA-NAPOLI 


Rimedio classico della terapia 
moderna, indicato in quei casi di 
esaurimento, dovuti ad anemia od 
affievolimento delle funzioni ses. 
suali, in cui occorre più energi- 
camente stimolare le principali 
funzioni dell'organismo. Si. può 
usare in qualunque stagione. 
ATTENTI ALLE FALSIFICAZIONI! 
Esigete la bottiglia nella nuova 
® confezione in astuccio, @ 


iii Di sim 
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Giovedì 9 Settembre 1948 
UN DRAMMA GIAPPONESE 


LA VOLPE BIANCA 


Mattino d’un pigro autunno giap- 
ponese. Una grigia luce shadiglia sul- 
le lande di Abeno; lento volo di fa- 
giani dorati, corse di lepri dagli occhi 
esorbitanti, spauriti, e dagli orecchi 
protesi, come sul fondo lucido di una 
scatola laccata. Servi e cacciatori di 
Ackeimon, cavaliere erudele esperto 
di sortilegi ed amatore torbido di 
Kuzunoha, battono la boscaglia in 
cerca della volpe bianca. Fine come 
la seta e lucente come l'argento è 
il suo mantello; ma non di questo 
si cura Ackeimon. La volpe porta 
chiuso in gola un gioiello incantato, 
mn corbe di mistero», in virtù del 
quale le donne riluttanti si piegano 
all'amore. Con l’aiuto di Raijin, dio 
del lampo e del tnono, Ackeimon è 
riuscito a forgiare tale freccia, che la 
volpe sarà ferita e raggiunta, e dovrà 
cedere il suo incantesimo. E l’incan- 
tesimo servirà alla conquista di Ku- 
zunoha, raggio di sole. 

‘Arrah! Arrah! I corni squillano e 
gli squilli affondano nella nebbia au- 
tunnale come nel velluto. Stormi di 
uccelli s'alzano a volo sotto la bat- 
tuta. La volpe bianca, raggiunta dalla 
freccia maligna, cade al suolo feri- 
ta. Ackeimon le strappa il gioiello, 
mel cui sottile splendore sembra dan- 
zare la luce delle pupille di Kuzuno. 
ha, e sta per ucciderla. Invano Yasu- 
na, il giovine signore di Abeno ed 
‘amatore di Kuzunoha sopraggiunto 
in quel momento stesso, lo supplica 
a pietà, cSta scritto che l’animale e 
la dorma siano legittima preda del. 
Yuomo». Ma Yasuna si ribella alla 
sentenza selvaggia, strappa alla sua 
volta il gioiello dalle mani di Ackei. 
‘mon, lo rende alla volpe e caccia dai 
suoi dominii l’intruso. La volpe 
scompare tra l'erba folta. (Kolha, la 
volpe bianca, molto avendo peccato 
nelle sue vite anteriori, si trova oggi 
‘a mezza strada di quel lungo cammi- 
no della reincarnazione, che di prova 
in prova, condurrà tutti gli esseri al- 
la perfezione nirvanica). 

Kuzunoha, raggio di sole, entra 
mel cerchio delle ancelle. E° il gior 
mo suo natalizio; ma ella non conta 
il tempo della propria vita, se non 
dall’istante in. cui il primo germe 
d'amore s'è destato nella sua anima 
trepida. Ora il germe è cresciuto 
in stelo ed in fiore, e brilla e fre 
me nell'atmosfera diafana come un 
superbo ‘crisantemo carezzato dalla 
1iepida aria novembrina. 

«O dolce mistero, o estasi sacra, 0 
mirvana dell'amore!» 

Discioglimento ed ebbrezza, an- 
mientamento ed amore. Sotto gli in- 
flussi della speculazione occidenta- 
le, il nuovo nirvana, passato dalla 
India nel cuore stesso del vecchio 
Giappone, si pone, si afferma, si po- 
sitivizza. Che gli esseri singoli si 
sciolgano, ma solo per formare l’Es- 
sere; che i singoli spiriti sì annienti” 
no, ma solo per formare lo Spirito. 
Se non che, improvvisamente un ru- 
more sinistro di diffonde e lingue di 
fiamma s’alzano dal castello in fondo 
alla landa. Ah, non è l’autinno che 
sospira tra le foglie inaridite e le ri. 

+ veste della:sua luce d'oro! Ackeimon 
è venuto con la sua masnada e ha 
dato fuoco al castello. Ecco ch'egli 
irrompe e strappa dalle braccia di 
Yasuna la dolce Kuzunoha, Yasuna 
cade ferito, tenendo tra le mani un 
lembo del kimono di lei. Un grido 
disperato fende l’aria perdendosi senr 
za eco nella landa deserta. 

Notte d'estate. La luna sale dolce- 
mente piovendo raggi d’argento fi- 
no sullo stagno assopito tra i bordi 
oscuri della foresta. Kolha, la vol 
pe d’argento, dorme nella sua tana 
e le ancelle la proteggono contro la 
luce troppo viva. Passano danzan- 
do fiammelle di fuochi fatui. Sogno 
d’una notte d’estate su sfondo tenue 
di Notte di Walpurga. Ancora una 
volta, la poesia dell'occidente irrom. 
pe nel mondo del Sole Levante. 

Le oscure ancelle della notte, dan- 
zano e cantano anch’esse, ma lenta 
mente e soramessamente, Ed ecco che 
la luna raggiunge lo zenith; il suo 
raggio cadendo sugli occhi della vol. 
pe bianca, la sveglia. Giunto è il mo- 
mento in cui la caduca Incarnazione 
si compia. Perchè tale è la sorte di 
Kolba, che debba sostituirsi ad ogni 
donna amata, tolta con violenza al 
suo amatore, finchè la rapita non tor- 
ni al suo focolare. Ora ella prenderà 
le sembianze di Kuzunoha, e farà che 
Yasuna, dolcemente ingannato, non 
abbia più a soffrire del suo smisura- 
to dolore. Il giglio, il gelsomino, la 
genziana, l’orchidea, il narciso, il lo- 
to fanno ressa intorno alla volpe. La 
quale, perdendo la sua natura anima» 
lesca, balza, ia sembianza di Kuzuno. 
ha, dal molle e profumato recinto, E 
Yasuna arriva ebbro d’amore e di do- 
lore. L'immagine perfetta dell’amata, 
bene si riflette nello stagno circon- 
fusa di candore lunare; ma potrebbe 
egli mai credere a codesta apparen- 
za? La voce di Kolha-Kuzunoha am- 
monisce: à 

In questo universo di apparenze, chi 
parla così leggermente di apparenze? 
Forse che il trascendente è più reale 
dell’apparente? Forse che: il reale è 
‘altro che una delle forme dell'illusione? 

Nella notte piena d’incanti, Ackei. 
mon è giunto intanto coi suoi fedeli, 
a cercare l’erba, che, in luogo del 
toltogli anello, dovrà dargli l’amore 
della riluttante Kuzunoha: Ma Kolba 
è pronta alla vendetta. Sotto la falsa 
sembianza della fanciulla rapita, ella 
Io adesca, lo punge, lo involge nella 
rete di profondi discorsi, entro i qua. 
li l’anima grossa di lui si dibatte gof- 
famente. 

Sappi che il libro dell'amore rimarrà 
suggellato per sempre a coloro che non 
vedranno l'invisibile e non udranno lo 
inaudibile; che non doneranno, done- 
ranno sempre, . senza contraccambio, 
osservando la legge naturale ed eterna, 
del sacrificio, 

Una seconda volta, l'Occidente, nel- 
la dottrina del Cristo, penetra a fiot- 
ti nell’anima del poeta dell’Estremo 
Oriente, fino a render pallida, per 
qualche istante, la figura stessa del 
Buddo, solitario portatore della pro- 
pria lampada. 

Pomeriggio di primavera. In lon- 
îtananza; tra vette nevose, il tempio 
dorato di Kwannon, dio della grazia 
e della clemenza. Sul davanti, una 
casa rovinata, antica ara domestica 
dello stesso Dio. Kolha-Kuzunoha tes 
6» presso la culla del bambino. natole 
da Yasuna. Perchè ella adempie fe- 
delmente al suo destino: tanto fedel- 
mente, che quasi dimentica il pro- 
prio passato di fiera e umanamente 
soffre ed ama. Anche il suo canto 
esse, come le sue mani; ma la trama 


del canto è tenue come quella del 
sogno: 

«Nen-neko-yo, Nen-neko-yo». Dormi, 
piccolo, dormi! Mentre tu dormi, mam- 
ma tesse vestiti fini, mio piccolo caro! 
A primavera porterà un vestilo azzur- 
ro di bruma e sopra ricamati uccelletti 
d'argento. Ma d'estate vestirai d’un 
verde tenero, tenero, con voli di ron- 
dinì e fremiti di bambù. D’autunno, 
invece, broccato di porpora con cer- 
vi fulvi che bramiscono dietro le loro 
femmine sullo sfondo ‘degli aceri e 
delle edere lucenti; e d'inverno, raso, 
colore oro pallido di crepuscolo nevoso 
e pini oscuri e cigni trasmigranti in 
volo. 

Un filo si strappa: cattivo augurio. 
Kolha brucia l'incenso, ordina i fiori 
sull’ara e prega. Cortei dì pellegrini, 
antica gente di Kuzunoha, passano. 
Trentadue santuari di Kwannon han- 
no visitato, perchè il dio pietoso 
permetta loro alfine di rintracciare 
e di liberare la scomparsa. Oggi la 
trentatreesima preghiera. al trenta; 
treesimo tempio dovrebbe compiere 
il miracolo. 

Il destino sta per compiersi. Kolha 
invia Yasuna, anche lui, al tempio di 
Kwannon, dove, per la clemenza del 
dio, già la vera Kuzunoha l’attende, 
E si prepara al sacrificio. Ogni incon. 
tro è matrice di distacco. Ogni rina. 
scita è nuovo dolore. O buon dio 
Kwannon, quando libererai tutti gli 
esseri. dalla pesante catena del con- 
tinuo rinascere? Ecco che ‘ella già 
non può più durare nelle sembianze 
di Kuzunoha; e che la sua forma 
umana già va lentamente cadendo 
come un vestito troppo logoro. Le 
mani, delicate e candide come lo ste- 
lo e il fiore del giglio, le si mutano 
in zampe villose ed in artigli ricur- 
vi; gli occhi stellanti le si epen: 
gono in un grigiore opaco. L'antico 
sacrificio di Dafne si rinnova, ma 
più crudele ed oscuro. Appena ap- 
pena le riesce di salutare il bambino 
con parole che le muoiono nella 
strozza: 

Non mi cercare più, mio piccolo, coi 
tuoi occhi che parlano. Non mi chiama. 
re quando sarò partita. Presto la dolce 
giovinezza s’impadronirà di te'e trove. 
rai l'oblio nella gioia e nel gioco. Ma 
anche nel più folle dei tuoi capricci, 
fa di non rubare mai nido di uccelli, 
nè di tendere mai laccioli ai piccoli 
della lepre, 

Kolha tornata ormai volpe selvati- 
ca, salta dalla finestra, in corsa ver- 
so la sua tana fetida. Il miracolo 
intanto s'è compiuto, ed i pellegrini 
entrano magnificando Kwannon, Ya- 
suna e Kuzunoha, ricongiunti nel 
‘nirvana d’amore, leggono l’ultimo 
messaggio di Kiolha, tracciato sulla 
parete nel momento della suna rein- 
carnazione bestiale: 

Sul tuo seno, o Yasuna, Kolha lascia 
il suo cuore! 

E Kuzunoha, tendendo'alto il bam 
bino verso il cielo ripete: 

Sul suo seno, o Kolha, Kuzunoha 
prende il tuo cuore! 2 

Questo dramma del giovane poeta 
Okakura Kakuzo, morto poco avanti 
l’altra guerra, io lessi, inedito, or è 
molti anni nel testo inglese redat- 


to dal poeta stesso. Che io sappia, 
non è stato pubblicato nè musicato, 
come era nel proposito dell’autore. 
Casualmente trovato e dissepolto tra 
i manoscritti salvati dai bombarda- 
menti, l’ho riletto, non senza com- 
mozione, la scorsa notte di S. Lo» 
renzo, mentre le stelle, come scaglia- 
te da invisibili frombe, saettavano 
per il cielo di brace. E subito le 
Madames Crysanthèmes e le Mada- 
mes Butterfley, sono fuggite e sparite 
alla mia vista simili a squallide lar- 
ve. Quanto tenue la loro vita «rea- 
Je», di fronte alla vita «sognata» di 
Kolha-Kuzunoha! Nessun sostegno di 
universale visione al loro amare e al 
loro soffrire; nessun indizio di sensi 
vigili su ogni appena percettibile vi- 
brazione di colori, di suoni, di pro- 
fumi; nessuna traccia di quella fan 
tasia ricreatrice e trasfiguratrice, che 
scopre vincoli segreti e analogie in- 
numerevoli tra l’uomo e la natura. 
Forse si deve appunto alla ricchezza 
speculativa poetica e musicale del 
«dramma» se nè l’autore nè altri ab. 
biano potuto o saputo costruirlo in 
«melodramma», 

Quanto a me, l’argentea Kolha, o- 
spite delle ombre chiamata per poco 
a vita umana e a craggio di sole», 
rimane e rimarrà certo a lungo com- 
pagna grata e pensosa delle mie ve- 
glie, realtà vera in questo nostro 
mondo di apparenze tragiche. 

GUIDO MANACORDA 


| 


GIORNALE DI TRIESTE 


WINSTON CHURCHILL — 


CHE HA TRASCORSO LE VACANZE IN FRANCIA — E' STATO SORPRESO 


DALL'OBIETTIVO MENTRE COMPIE UNA ESCURSIONE A CAVALCIONI D'UN ASINELLO. DURANTE LA 


INTERA GITA EGLI HA. 


CONTINUATO A MORDERE IL SUO INSEPARABILE SIGARO 


L'AMERICA VA 
per il gelat 


NEW YORK, settembre — Nella 
cucina americana ci son pochi fon- 
damenti nuovi, ma molte nuove 
misture. Nelle bibite gli Americani 
non hanna inventato nulla; nè il 
borgogna, nè il cognac, nè fo sli- 
voviz, nè la birra; ma hanno sco- 
perto il cocktail, anzi una serie in- 
finita di ricette di cocktail, da po- 
terne scrivere un libro. Per inven- 
tare queste misture ci vuol fanta- 
sia di pceta, metodo da scienziato, 
coraggio da martire, e molta fac- 
cia tosta. o 

Stando a Fenimore Cooper (un 
autore così vivo anchè oggi che in 
questo ‘momenta si danno & New 
York due film cavati dai suci ro- 
manzi) l'invenzione del cocktail ri- 
sale ad una bellezza coloniale, una 
specie di vivandiera delle truppe che 
le seguiva dovunque esse andava- 
no con un carrettino di sua inven- 
zione, le cui finestre alle volte eran 
chiuse contra il freddo e l'occhio 
dei curiosi da biancheria sudicia di 
soldati, <I suoi difetti» — dice Coo- 
per nel sio romanzo La spig pub 
blicato nel 1821 — «erano un leg- 
gerissimo amor, dei liquori, una 
straord’naria sporcizia, e un com- 
pleto disdegno delle norme di de- 
cenza nell’esprimersi». Era per al 
tro una buona patriota, onesta in 
quel che vendeva ai soldati, e di 
buon naturale, Si chiamava Elisa 


betta Flanagan. 

Il p*ogresso nel numero, riella 
qualità, nella temperatura, nelle 
proporzioni, nello sciaguattio dei 
compenenti (e oltre che gei liqui 
di anche dei solidi, come della 
frutta messa dentro a insaporife, 
e dello zucchero gi canna messo 
dentro a disciogliere) venne con il 
tempo; ,g non senza resistenze . € 
diffidenze. 


La patria del cocktail 


Gli Americani d'un secolo fa bof- 
Geggiafono a lungo sulla costa di 
queste invenzioni senza potersi de- 
cidere; nel 1809 Washington Irving 
varlava di certe «recondite. bibite» 
tra cui citava il «cocktail», lo «sto- 
ne-fencer» e lo «sherry cobblem». 
Quest'ultimo, una migliorata ver 
sione del ponce freddo italiano, è 
fatto di vin di Sherry, dì limone, 
di zucchero con ghiaccio gramola- 
to. Lo «stone fencer», per quanto 
io sappia, 'è perduto, Rimane nel 
l’uso il «cocktail». 

Il nuovo secolo vide gli Ameri- 
canì approdati e internati nella co- 
sta di queste scoperte, alla quale 
s'esan avvicinati con tanta circo 
spezione e quasi con protestante 
peccaminosa incertezza, occhieg- 
giando e facenda piccole punte ed 
eseguendo sbarchi di scarsa impor- 
tenza: + 


VENEZIA, settembre — L'ultima 
settimana è stata la più laboriosa 
della mostra, non tunto per le pelli 
Gole presentate, che suppergiù furono 
buone o caitive come, nelle seti- 
mane precedenti, quunto per una 
enorme quantità di avvenimenti che 
deliziurono 0 angosciuaTono, U secon- 
da dei casi, la vita degli inviati spe- 
ciali come inviti, proiezioni semiciun- 
‘destine, premiazioni, conjerenge, mat- 
vimate retrospettive, eccetera. Una 
cattiva uistribuzione agi programmi 
molte volle dovuia a cuuse di forza 
maggiore ha futto sì che il vaso gia 
colmo add un certo punto trubue- 
casse. Nella giornuta di venerar ire 
setiembre per esempio abbiamo to- 
talizzuto la bellezza ui 16 ore ai pro- 
‘iezione. Forse la tugione per lau guar 
le i giudizi critici jurono spesso con. 
trasrunti stu uppunto nelu suvrab- 
Dpondinza aei programmi. 

Abbiamo accennato a delle pro:e- 
zioni quusi clanuestine: non sì trat- 
tu, come qualcuno poireobe sospel- 
tare, a cinema pornugrafito — non 
ammesso dal regolumenzo neppure 
nelle mattinate uelle sezioni spec.ati 
— bensi della proiezione ur quel mi- 
sterioso film che risponue ul nome 
di «Strange victory», pussuto quasi 
inosservato, nelle ore in cui di solito 
Ù giornalista consuma il sistema ner- 
voso tentundo di teefonure il pezzo» 
al suo quotidiano. 


“Strange victory,, 


Le cose sono andate press'a poco 
così: un certo giorno si presenta dgit 
ujjici dela mostra un giovumot.o, 
venuto aul’America con ulcune «pià 
ze» sotto il braccio; chicae ed ot- 
tiene che il suo film venga presen 
tato, luscia il suo indirizzo e se ne 
torna immediutamente ul suo paese. 
In breve, il film viene presentuto 
senza alcuna. pubblicità, @ piutea 
quasi deserta, ma non manca di stu- 
pire i pochi presenti col suo assun- 
to, che vuole e riesce pure a dimo 
strare, mediante un montuggio ant» 
logico di fortissimo effetto, come ia 
metodo.ogia raszìsia ene qualche eir- 
{a americano eserciteredbe contro 
ie minoranze di italiani, di ebrer ed 
in special modo contro i megri, s0- 
migli a quella nazista, della vigilia, 
quando la lotta era limitata vu di 
scorsi ed alle probizioni scritte e 
non era ancora giunta all'ucme dei 
campi di annientamento e delle ca- 
mere a gas, Un urlo quindi, un uT- 


ci ha lasciati oltremodo perplessi, € 
che cì ha detto în sostanza molto 
di più dei chilometri di pellicola spe- 
si sull'argomento da americani e da 
tedeschi e di cui avbiamo già fatto 


denza, Il film sparì misteriosamente, 
come misteriosumente era apparso, 
di modo che moltì giornalisti deside- 
rosì di vederlo in una proiezione 
privata, rimasero a bocca asciutta. 
Anche la Mostra, grazie a «Strange 
victory», ha qvuto il suo capitolo 
giallo. 

Una grande importanza hanno a 
Venezia.i «cooktail-party» che + vari 
produttori, î rappresentanti dei Go- 
verni, i registi organizzano in occa- 
sione della presentazione dei Toro 
film. I giornalisti dovrebbero cogliere 
l'occasione per intervistare le perso- 


le angoscioso di avvertimento, che 


cenno in una precedente corrispon=! 


nalità del mondo cinematografico sul 
film presentato e sulla loro attività 
jutura. In realtà invece, ciò che con- 
ta in simili riunioni è la ricchezza 
del buffet. Possiamo assicurare che 
su tale piano di giudizio il primato 
spetta ai Polacchi, all'Universalia ed 
a Orson Welles. L'invito pîù origi- 
nale — occorre dirlo? è stato 
quello di Orson Welles, un giorno 
prima della presentazione del suo 
«Macbeth», in cui i giornalisti erano. 
autorizzati a esporre pubblicamente 
le loro domande e a far valere le 
loro obiezioni. 


Dimenticato Stroheim 


Abbiamo constatato la disinvoltura 
di Welles in questa specie di «botta 
e risposta», particolarmente quando 
un giornalista gli domundò se il suo 
«Macbeth» seguisse veramente i ca- 
noni cinematografici. Weiles, facendo 
propria lù domanda, con vera ele- 
ganza polemica, disse che lo scoprire 
se «Macbeth» fosse 0 no cinemato- 
grafo era appunto comwvito del cri- 
tico e non del regista. Notata pure 
l'aggressività dell’inviato dell’«Uni- 
tà», che aveva Ttiscontrato ‘qualche 
analogia con l’«Alessandro Nevsky» e 
con «I Nibelungi, il che equivaleva 
a una sia pure larvata accusa di pla- 
gio. Welles infine ha espresso certe 
sue convinzioni teoriche sul cinema 
che non hanno mancato di interes- 
sarci: ad esempio dì considerare «il 
regista come una pedina e nemme- 
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Dopo la Mosifta. delGhnema 


alle decisioni della giuria 


no la più importante nel gran lo 
co della creazione di un film. % 


L'ultima sorpresa della mostra è 
stata «La danse de mort», un film 
di Vincent Cravenne tratto dal dram- 
ma di Augusto Strindoerg, sceneg- 
giato e interpretato da Erich von 
Stroheim. Ma la personalità di Stro- 
heim e presente e fortissima anche 
nella regia, sicchè quest'o;zra divie- 
ne d'un tratto un documento ecce- 
zionale, che segna il ritorno attivo 
di uno dei più grandi creutori che 
la storia del cinema ricordi, Orbene, 
voi credete che questo film sia stato 


aggiunto all'ultimo momento per ri 


sanare la invero anemica selezione 
jrancese? Nemmeno per sogno: esso 
è stato caritutevolmente presentato 
dalla cineteca italiana in una motti 
nata dedicuta a Stroheim, fuori cone 
corso dunque ed in seno alla mosita 
retrospettiva! Son cose che succedo- 
‘no e mon sono le uniche; guardate 
per esempio la strana premiazione, 
fruito di compromessi ma non certo 
di un sincero giudizio sulle opere 
migliori. Se così fosse, sì rendereb- 
bero opportune alcune domande; per- 
chè sussiste ancora quell'antipatico 
uso Gi considerare a parte la produ- 
zione italiana, quasi che noi abitas- 
simo in ‘un altro pianeta, o non 
avessimo armi sufficienti per compe 
tere colle selezioni straniere? Che 
valore ha la distinzione ira premio 
per il miglior film e premio per la 
migliore regia, quasi che sia possi 
bile fare un buon film con una cat- 


tiva regia. Del resto che la premia- 


zione non abbia tiscosso l'upprova- 
zione dell'unanimità almeno nel 90 
per cento dei casì è documentato 
dalla battaglia che s'è scatenata al 
Vannuncio. 

‘Azzardiamo una nostra personale 
premiazione che trova d'accordo mol- 
ti studiosi di cinema italiani e stra- 
nieri, e che tiene conto di questi 
appunti: «Gran premio internaziona- 
le di Venezia» per il miglior film 
presentato: «La terra tremu»; tre pre- 
mi internazionali rispettivamente a 
«Hamlet», per è nuovi apporti stili- 
stici nella traduzione in forma cine- 
matografica di un ‘testo teatrale, ad 
«Amore» di Rossellini per aver dato 
per la prima volta un equivalente 
filmico alla forma letteraria del «ro- 
manzo brevey, o: addirittura della 
«novella», a «Spalicek» di Trnka co- 
me unico depositario deila formula 
artistica del film di pupazzi, Premio 
per la regia: naturalmente a Luchi- 
no Visconti; premio per la migliore 
uttrice: a Simone Signoret, prota- 
gonista di «Dedée d’Anvers»; premio 
per îl miglior attore: a pari merito 
Walter Huston in «Duel în the sun» 
e în «The tresaure of Sierra-Madre» 
e Joseph Meinrad în «Der Prozessy. 
La migliore sceneggiatura: Dudley 
Nichols per «The fugitive»; la mi- 
gliore musica; Virgit Thompson per 
«A Louisiana story»; la miglior sce- 
nografia: John Bryan, per «Oliver 
Twist»; la miglior fotografia: Des- 
mond Dickinson per «Hamlet». Cop- 
pa di Cinecittà che rivela il miglior 
complesso produttivo. «Hamlet» (pro- 
duttore Rank). 

Riferiremo în un'ultima corrispon- 
denza su gli insegnamenti pratici 
che la IX Mostra veneziana ci ha 


CALLISTO COSULICH 


Oggi il continente americano può 
essere paragonato a un immenso 
coctkail, da un oceano all’altro. 

Sperimentare con coraggio — in 
arte come in politica, nelle bibite 
come nei cibi — è certamente una 
qualità che nessuno oserebbe ne 
gare, agli Americani. 

In questi gioni ho potuto assi- 
stere alle ricerche che un celebre 
trattore di New York sta facendo, 
Egli si vanta di aver introdotto 
nuove ricette sulla tavola degli e- 
picuti della città. Non si contenta, 
come Brillat Savarin e Artusi, di 
provar lui stesso, mo ‘adopra un 
gsuppo di «assaggiatori». Il gusto 
mio, egli dice, conta voco. L'espe- 
rienza altrui, molto La culinaria, 
aggiunge, è stata un’arte dei po- 
poli europei e asiatici inclinati al 
l'aristocrazia. Cucinavano per po- 
chì Noi siamo democratici. Noi 
dobbiamo fare i piatti per le mag- 
gioranze. 


I “ pranzi d’assaggio,, 


Si è poi accorto che i suol «pran- 
zi d'assaggio» potevan attrarre la 
gente. Ne ha fatto uno spettacolo, 
al quale invita amici, gio/nalisti e 
anche pubblico che paga. Ci si va 
una volta al mese, come se fosse 
un pugilate o una corsa di ciclisti. 

In un teatrino, capace di un cen- 
tinaio di persone e in quell'occa- 
sione pieno zeppo, sul palcosceni 
cò separato dalla platea per mez 
zo d’una vetrata tutta d'un pezzo, 
che dà alla scena, un certo aspetto 
di quadro e d’irrealtà, c'è una ta- 
vola. apparecchiata, lunga come 
quelle dei Cenacoli cei conventi. 

Ad essa si presentano e si siedo- 
no una dozzina di campioni, Son ti- 
pi di tutte l’età e qualità, salvo 
Gi quella che appare felice: anche 
dei negri e un cinese, — Sperimen- 
tiamo su tutte le razze — mi disse 
all'orecchio l'ospite. Nan so perchè 
parlasse piano. Forse era un po' im 
paurito di quel che sarebbe acca- 
dute. Ma gli altri spettatori ride- 
vano e motteggiavano, salvo qual 
cuno con un viso un po’ tesa, come 
quelli che ho veduto qualche volta 
la sera vicino ai bordelli. 

I campioni mi avevan tutta Varia 
d’esser stati pescati alla Bowery, 
dove vanno a finire i vagabondi € 
gli alcoolisti incorreggibili de.la 
città. Erano un po? inebetiti dalla 
luce, e vergognosi dello spettacolo 
che stavan per dare. Qualcuno si 
faceva coraggio con un sorriso che 
pareva quelo dei cavalli, 

‘Lo spettacolo consisteva nell’as- 
saggiare in pubblico alcune mesco- 
lanze di cibi e di liquidi. Dietro i 
campioni stava una porticina, che 
conduceva non sapevo dove. La 
composizione delle vivande veniva 
annunziata sopra un telone, Primo 
ad apparir in tavo.a fu un antipa- 
sto di 

Cetrioli sott'aceto con panna 

Qualcuno si serviva délla forchet- 
ta e del cucchiaio, qualcuno affer- 
rava i cetrioli con le mani e li di- 
vorava a pezzi. Pareva di sentir 
lo schianto del vegetale, Qualcuno 
sorbiva dalla scodelletta, inbrodo- 
landosi, la panna, Col rumore del- 
l’acqua dei maccheroni che va giù 
nel lavapiatti, Ma era immagina 
zione. 

‘Tutti sostennero questo primo as- 
salto. C’eran: molti visacci e delle 
smorfie, Ma tutto finì senza scan- 
dalo, 3 

Vennero. poi delle 
Ostriche della Punt’Arzurra con 

salsa di cioccolata calda, 

Nessuno poteva servirsi delle ma. 
ni e si videro le forchette in aria 
con le ostriche penzoloni, che ia- 
sciavan calar nella bocca aperia 
a goccia .a goccia, un fumante è 
spesso cacao. Fu un istante di gran- 
de emozione, Il pubblico s'era mes. 
so a tacere e a guardare con inten- 
sità le facce dei campioni, su pa- 
recchie delle quali apparivano luc- 
cicori di sudore, 


Baccalà alla vaniglia 


— Le migliori ostriche di New 
Yerk — mi disse l'ospite con un 
sospiro — son quelle raccolte alla 
Punt'Azzurra, ed è un mese con 
erre, Il cacao è olandese, ci vien 
direttamente dalle Indie. Abbiamo 
preso tutte lé precauzioni perchè 
non ci siano errori dovuti alla qua- 
lità dei componenti. Tutta roba 
di prima qualità. 

Dopo aver ingollato alcune ostri. 
che della Punt'Azzurra, due cam- 
pioni lasciaron il campo. Si alza- 
ron in fretta e scomparvero per Îa 
porticina di dietro, Allora capii lo 
scopo di essa. Son certo che l’ap- 
perato sanitario, era perfetto, pu- 
lito, smaglianie, di porcellana dal 
soffitto al pavimento, 


jsa di qualche 


PAZZA 


o di pomodoro 


Seguì a queste due portate una 
Crostata di baccalà alla vaniglia, 
ed una 3 

Macedonia di frutta con aglio 
e sì verificarono altri allontanamen- 
ti di campioni, Uno di essi cadde 
per terra prima di raggiungere .a 
porticina ospitale e fu condotto via 
con una lettiga, che era pronta 
detro il palcoscenico. 

Ma al finale 

Gelato di pomodoro 
le facce si rischiararono, i super- 
stiti si videro rinfrescati, qualcuno 
sorbiva dai -piattini quel che era 
caduto dalla coppa, e ci fu uno che 
ne chiese un’altra porzione. 

Pochi giorni dopo sì leggeva lo 
annunzio che il Gelato di pomodo- 
ro era l’ultima invenzione della Dit. 
ta del mio conoscente. L'unico ge- 
lato contenente vitamine. Buono 
per i ragazzi q per ì vecchi, per le 
bambine e per le partorienti. I dot- 
tori degli ospedali Jo garantivano. 
Grandi avvisi tappezzaron lè pa- 
reti disponibili del Times Square. 
Un quadretto animato rappresenta- 
va un uomo dalla faccia travaglia- 
ta dalle preoccupazioni, che si se- 
deva al tavolino, e a mano a mano 
che andava co) cucchiaio sfaldan- 
do un gelato, la faccia si schiariva 
e si componeva ad un sorriso di 
quiete e di beatitudine — Ha man- 
giato un gelato di pomodoro — di- 
ceva il quadretto, Aprendo la radio 
si sentivano alcune note cavate da 
un’operetta di Suppé, sul tono delle 
quali si cantavan gli elogi del Ge- 
lato di pomodoro, Il Gelato di po- 
modoro è entrato nella. vita della 
città. La statistica dimostra che si 
prendon più gelati di pomodoro che 
di ogni altro frutto. L'esercito a 
la marina ne fanno acquisto, .L'ar- 
rivo di vagoni di pomodori dalla 
Florida e dalla California è cre- 
sciuto del dopp'o. 

Ho trovato il mio conoscente 
trattore. Era raggiante. Gli esposi 
i miei. dubbi sulia opportunità di 
provare delie ricette, che certa- 
Imente sarebbero state repulsive per 
qualunque uomo civile, Mi disse che 
non capivo nulla di pubblicità e 
di gusto. Mi disse che ero un Eu- 
ropeo arretrato, 


GIUSEPPE PREZZOLINI 
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ANCORA TORINO 
capitale dell'automobile 


Nel farco del Valentino un museo, un «Sa- 
lone» e una mostra tutti dedicati all'industria 


TORINO, settembre — Ci si con- 
vince che Torino è veramente la 
patria dell'automobile sin da quane 
do, correndole incontro lungo le 
strade che da essa sì dipartono a 
raggera, sì incrociano le carova- 
ne delle vetture nuovissime, anco- 
ra da targare, che appena uscite 
dalia fabbriche vanno verso i fu- 
turi proprietari. A. Torino risiedo- 
no infatti, come ognun sa, legran- 
di Case e le più rinomate carroz: 
zerie (le quali, dite quel che vole- 
te, producono le più eleganti au- 
tomobili del mondo; e se parlate 
con un meccanico, in una qual. 
ssasi officina di riparazioni, egli 
vi dirà che la costruzione italiana 
non ha proprio nulla da invidiare 
a nessuno). E seppure il «lancio» 
delle novità venga fatto di solito, 
simultaneamente in tutta Italia, 
sono i torinesi che hanno la ven- 
tura di ammirare, prima degli al 
tri, le ultime creazioni della teoni- 
ca automobilistica. 


200 lire d’incasso nel 19001 


E’ quindi giusto, a me pare, che 
a Torino ritorni, anche se non de- 
finitivamente, il «Salone interna 
zionale dell'automobile», questa 
grande esposizione delle più re- 
centi creazioni mondiali in fatto di 
trazione meccanica su strada, che 
Milano ha sempre accanitamente 
disputato alla Capitale del Pie 
monte. L'automobile nacque a To. 
rino, si sa, e a questa città appar 
tennero le dinastie dei pionieri e 
dei grandi costruttori per la cui 
opera l'automobile italiana si im- 
pose all’ammirazione delle folle 
(ricordate il raid Pekino-Parigi e 
i trionfi delle mostre macchine da 
corsa e dei nostrì campioni sulle 
piste di tanti Paes!?). Perciò fu 
Torino che tenne a battesimo, nel 
Palazzo delle Belle Arti al Valen- 
tino, mel lontano 1900, la prima 
mostra, che fu modestamente chia- 
mata «Esposizione di automobili» 
(duemila. visitatori nella prima 
giornata, ben 200, dico 200, lire 
dincasso). Ma a questo punto ee- 
co farsi avanti i milanesi; intuita 
l'importanza della faccenda, l’an- 
mo seguente si affrettarono ad or- 
ganizzare la loro «Prima esposi- 
zione internazionale dell'auto e del 
ciclo», che ebbe subito grande suc- 
cesso, Così cominciò la lotta, 0 
meglio la gara, ad armi cortesi, 
tra le due città settentrionali. Con 
denominazioni varie, con o senza 
la. lustra dell'aggettivo «interna- 
zionale», Torino ebbe la meglio 
dal 1902 el 1906 (nel 1903 ci fu... 
riposo generale); nel 1907 Milano 
riprese il sopravvento, ma dal 1908 
al 1913 Torino la spuntò ancora 
sulla rivale. Negli anni del primo 
incendio mondiale naturalmente 
di tutto ci si curò fuorchè della 
esposizioni; e quando si ristabili- 
rono alla men peggio le cose, Mi. 
lano fu la più pronta a prendere 
l'‘niziativa, nel 1920, organizzando 
una sua «Mostra dell'automobile», 
che l’anno successivo assunse gran» 
de importanza, Da allora — salvo 
la parentesi romana del 1929 — il 
«Salone internazionale dell’automo- 
bile» ebbe luogo ogni anno fino al 
1937, con successo crescente, al 
Palazzo dello Sport milanese, fin- 
chè vennero i guai che conoscete. 
Ma come fu Milano la più pronta 
nel 1920, stavolta è invece Torino 
che ha voluto assumersi l’onore e 
l'onere di organizzare il primo 
grandioso «Salone» del secondo do- 
poguerra (l'apertura è fissata per 
il 15 settembre) in un nuovo mi- 
rabile edificio, costruito per le mag- 
giori esposizion’, che le più belle 
automobili del mondo inaugure- 
ranno, 


Una costruzione imponente 


Questo. edificio nel parco del Va- 
lentino, affacciandosi sul Po aL 
l'altezza del castello di S. Giorgio, 
in una cornice fastosa cui fa da 
sfondo la verdeggiante collina, è 
sorto in brevissimo tempo’ sulle 
macerie di quello che fu una volta 
il Palazzo della Moda. cominciato 
a costruire nel '38, adoperato per 
Una esposizione nel "40 e distrutto 
dai tre bombardamenti del '43 e 
‘44. Di esso rimase ben poco; di- 
rei anzi, avendone visto le rovine 


a suo tempo, che rimase soltanto 
l'idea. Idea ripresa dai. dirigenti 
della «Torino Esposizioni» e ‘dal 
l'architetto Roberto Biscaretti, che 
hanno trasformato quelle macerie, 
in tempi da primato, con vasto 
impiego di intelligenza, iniziativa, 
materiali e manodopera, in uno 
dei locali per mostre più grandi 
e pregevoli del mondo, sotto mol 
ti aspetti superiore al parigino 
«Grand Palais», 

L'ed.ficio, la cui costruzione ha 
dato lavoro e pane a tanti operai 
ed ha fatto girare un bel po’ di 
danaro, è ormei agli ultimi tocchi, 
e sarà pronto fra pochi giorni per 
accogliere le svelte automobili, i 
poderosi autocarri, gli ingegnosi 
accessori prodotti dalle più pro- 
gredite industrie di molte Nazio- 
ni, E' un'opera veramente impo- 
nente e di gradevolissima appa- 
renza; figuratevi che il salone cene 
trale, unico in Europa, occupa 
un’area di ben diecimila metri 
quadrati, con una vélta, in ele- 
menti prefabbricati in ferrocemen- 
to (cioè tanti pezzi uguali costrul- 
ti in officina e poi montati in po- 
chi giorni) senza alcuna colonna 
di sostegno, che misura quasi 95 
metrî. (Per meglio comprendere 
queste cifre, si tenga presente che 
la galleria centrale della stazione 
ferroviaria di Milano misura 67 
metri). Adiacente al selone anzi- 
detto, che sfocia verso il Po in 
una ridente luminosa rotonda, ne 
corre un altro della stessa lun- 
ghezza, ma più stretto; sotto, nel 
seminterrato, un terzo salone di 
dimensioni uguali sarà riservato 
ai veicoli industriali, La costruzio- 
ne comprende inoltre teatri coperm 
ti e all'aperto, albergo diurno, ban- 
ca, ristoranti, posta e cento, altri 
servizi, tra cui financo un «nido» 
per l'infanzia e un... canila, 


Novità italiane e straniere 


Tutti gli spazi son stati preno- 
tati dagli espositori, e molti aspi- 
ranti non han trovato posto. Sa- 
ranno presenti tutte le nostre Ca- 
se (e sembra che ci saranno in- 
teressanti novità, sulle quali per 
ora vien mantenuto il più rigoroso 
riserbo), le carrozzerie, i fabbri- 
canti di accessori, l'artigianato; 
tra i costruttori stranieri di auto- 
mobili saranno presenti «Delahaye» 
(Francia), «M.G.» e «Frazer Nash» 
(Inghilterra), «Studebacker», che 
presenterà anche dei furgoncini, 
«Kaiser Frazer» e «Willys Over- 
land» (America), Inoltre un ele- 
mento di alto interesse sarà costi- 
tuito dalla presentazione in... pri 
ma, visione del «Museo dell’Auto- 
mobile» ordinato dal conte Carlo 
Biscaretti, i cui «pezzi» p'ù ghiot- 
ti sono la vettura a tre ruote di 
Enrico Rernardi (1896) pioniere 
del sistema di distribuzione a val 
vole in testa oggi in auge, la pri- 
ma «Fiat» comparsa nel 1900. la 
famosa «Itala» del raid Pekino- 
Parigi (10 giugno-10 agosto 1907) 
vinto da Borghese, Barzini e Guiz- 
zardi, la «Legnano» del 1912 e la 
gloriosa «Alfa Romeo P, 2» costrui- 
ta nel 1930, che indimenticabili 
campioni come Ascari (padre), 
Arcangeli, Borzacchini, Brilli Peri, 
Campari, Varzi e Nuvolari (tutti 
scomparsi all'infuori dell'ultimo) 
portarono alla vittoria su cento 
piste, contro i più forti avversari, 

Dopo il «Salone dell'Automobi- 
le», il Palazzo delle Esposizioni o- 
spiterà, in ottobre, la «Mostra del- 
la Meccanica», altro avven'mento 
di alto rilievo; poi la «Mostra del 
la Moda e del Tessile», Per il fu- 
turo, chi vivrà, vedrà. Intanto 
sembra. che il «Salone», che ‘ormai 
dovrebbe tenersi alternativamente 
un anno a Torino e il successivo 
a M°lano (ma i milanesi non ci 
sentono da quest'orecchio) tornerà 
nella,cornice del Valentino nel 1950; 
press'a poco come avviene nel ca- 
so di due coniugi separati, che {en- 
gono i figli a turno, sei mesi cia- 
scuno. Tuttavia dipenderà molto 
dai tor'nesi la decisione; se essi 
risponderanno, com’è prevedibile, 
all'aspettativa, chissà che la geni 
trice dell'automobile italiana non 
finisca per spuntarla? Ne avrebbe 
ll diritto, in fondo... 


RAFFAELLO GUZMAN 


Da un tempo corre l’uso di chia- 
mare Nestival quelle manifestazio- 
ni di carattere internazionale che 
sone vere e proprie esposizioni di 
musica contemporanea. Furono in 
voga dopo la prima guerra mon- 
diale e toccò prima ai tedeschi 
ichiamarie Musikfeste, feste della 
musica. In tedesco il termine West 
va oltre il comune significato di 
manifestazione festaiola, ma com- 
porta «l significato di una mag- 
giore ed intima solennità, quasi 
festa dello spirito che celebra uno 
spirituale spettacolo offerto a se 
stesso, L'Anello del Nibelungo di 
R, Wagner, comunemente quanto 
impropriamente chiamato tetralo- 
gia, parola che non ha corrispon- 
dente alcuna nè nella lettera nè 
nello spirito del titolo dato. dal 
Wagner alla sua opera, fu detto, 
invece, dal suo autore Festspiel; 
ed il teatro di Bayreuth Nestspiet 
haus, 

Ora a queste esposizioni inter» 
nazionali di musica si va rivolgen- 
do particolare attenzione e si se- 
guono con interesse come in atte 
cosa ch. valga a 
mettere, in qualche modo, ordine 
e chiarezza nelle idee che più co- 
munemente vanno in giro a pro- 
posito di musica moderna. 

E° da un pezzo che la musica, 
nella sua produzione attuale, ha 
perduto il suo pubblico naturale 
e si è messa in cerca di uno d'ac- 
catto, Ciò è dovuto semplicemen- 
to al distacco del musicista dalla 
massa degli ascoltatori comuni cha 
nel linguaggio ‘ordinario sì d'es 
pubblico. Si era stabilito un con- 
trasto tra passato e presente. Il 
pubblico rimaneva attaccato al 
passato, cioè. alle sue esperienze 
emotive, naturali ed ereditarie: 
anche questa una eredità dell’Ot- 
tocento. Il musicista, invece, 0r- 
goglioso di liberarsi dalla tiranni 
ca soggezione del pubblico, volgeva 
verso opposti e nuovi orizzonti. 

Non è agevole spiegare ai mon 
iniziati alla tecnica, e quindi dalle 
colonne di un quotidiano, quali 
possano essere lè ragioni che divi- 
dono oggi, in due zone contrastan» 


I Festival musicali 
e la musica modern 


ti, quelli che fanno la musica @ 
quelli che l’ascoltano o per lo me 
no dovrebbero ascoltarla. Prima di 
tutto bisogna pensare alla diffe- 
“ente .concezione che si è fatta del 
suono la musica moderna. Il suo- 
no, per l'orecchio e per lo spirito 
dei musicisti di oggi, non è più 
quello d'ieri;; obbedisce ad altra 
leggi, è prodotto di altre conside- 
razioni acustiche. ha altro signifi- 
cato e valore per lo spirtio che ci 
fantastica intorno. Le normali sen- 
sazioni di consonanza e dissonan- 
za sono mutate, Quello che ieri 
suonava male, oggi suona bene ed 
è oggetto di elaborazione e di ri- 
cerca. Le relazioni da suono a suo- 
no, che ì tecnici dicono tonali, so- 
no considerate in tutt'altro modo, 
sì che all'orecchio giungono risul. 
tafi a cui non s'era abituati. Il 
suono, rovistato allo spettrosco- 
pio, disintegrato nell’atomismo cro- 
matico, viene ridotto allo stato di 
meccanismo puro. Questo suono il 
musicista moderno se lo contem- 
pla, lo lavora, lo compone, ne fa 
oggetto di costruzione, lo monta 
in mille guise; la sua emozione è 
tutta aderente al movimento sona- 
ro, lo spettacolo che lo interessa è 
la struttura sonora nella sua es- 
senzialità, In queste sue operazio- 
ni che talvolta, nel risultato uditi 
vo, hanno qualche cosa di allucì- 
nante, il musicista moderno è di 
una bravura straordinaria e anche 
di questa dà spettacolo e ‘?nor 
gaglisce, Non più l’ebbrezza lirica 
lo trascina, nè lo entusiasma l'ab- 
bandono al fervore emotivo, ma il 
giuoco composito di durate sonore 
sol'damente fabbricate, 

Dinanzi a questo nuovo spetta- 
colo di astratte e quintessenziate 
vibrazioni, l’inconsapevole e sma- 
liziato ascoltatore si turava le 
orecchie con gesto di disperazio« 
ne. Nato dalla tradizione roman: 
tica dell'espressione emotiva, cul- 
minante nei godimenti che gli ave- 
vano dati un Verdi, un Beethoven, 
un Wagner, egli rimaneva frastor- 


| musicisti, ma anche tra musiciati 


e musicisti. Conseguenza pratica 
fu l'allontanamento della massa 
degli ascoltatori dalle manifesta: 
zioni musicali che avessero carat- 
tere di attualità e modernità ‘e l'i- 
solamento del musicisti in unegok 
smo tecnico che andava facendosi 
sempre più sprezzante e aggressi- 
vo: un mondo chiuso, ridotto a 
un'élite se così vogliamo chiamar- 
la, socialmente ignorato nelle sua 
discussioni e nel suoi punti di vi- 
sta. Mi sapete dire quante sono, 
in Italia, le persone colte che ai 
interessano alla lettura di una ri- 
vista musicale e quante sono le r+- 
viste musicali che: si pubblicano 
in Italia? 

Certo la frattura tra musica a 
pubblico ha portato a uno stato 
di cose che non può stare, Se la 
musica è quella tal cosa che sua 
na, essa è fatta per essere ascol 
tata ed è per lo meno strano cha 
ila debbano sentire e debbano com- 
piacersene solo quelli che la fan- 
no, con la loro esigua echiera di 
coribanti, Della rarefazione del 
pubblico interesse, nei loro riguar 
di, sono primi i musicisti a risen- 
tirne e non è certo con soddisfa» 
zione che in molte zone dell'attivi. 
tà musicale si veda lasciato cam» 
po libero al basso dilettantismo a 
alla speculazione da trivio, D'altra 
parte anche la pubblica opinione 
è insofferente di questo stato di 
cose e molte persone di gusto e 
di cultura guardano al curioso 
spettacolo che si svolge nell’hortua 
conclusus della tecnica musicale 
moderna e sono ansiosi di capirne 
qualche cosa. In tali condizioni ap- 
pare facilmente comprensibile l'in» 
teresse di queste periodiche rasse- 
gne di musica moderna nelle quali 
sono chiamati al paragone artisti 
di tutto il mondo, Sarà possibile 
trovare, nel campo della musica, 
un punto di accordo tra la sensi- 
bil'tà estetica e le nuove conqui- 
ste della tecnica? Sarà concesso 
ai musicisti viventi e operanti in 
questo nostro felicissimo secolo, di 
placare il loro esasperato intellet- 
tualismo, di aprire la loro sensibi- 
lità, raziocinante a soffi di una più 
accogliente umanità? Sono gli in- 
terrogativi che si presentano ogni 
qualvolta sta per aprirsi al pub- 
blico un Festival internazionale di 
musica contemporanea. Ed è ben 


nato e allibito, Di qui l'insanabile | l'undicesimo quello che si sta svol 
conflitto non solo tra pubblico el|gendo a Venezia. 


GUIDO PANNAIN 
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LE ULTIME DELLA NOTTE 


II problema delle colonie italiane 


Mosca propone che i Quattro 
si rinniscano domani a Parigi 


con tre 
incavi 


Gillette ha il filo 


GIORNALE DITRIESTE 


MATRIMONIALE lussuosissima massiccia 
nuove cucina vend, partendo, Alfieri 9, 
porte 1, 52338 NN: 
MATRIMONIALE mogano a due armadi? 
smontabili completa suste ottimo ‘stato 
eventualmente.ottomera wend, Medin, Via, 
Bettisti 18, I scale, destra, 
MATRIMONIALE nuove vend, 120.000 
trattabili, Androne dell'Olio 1. 53051 NI 
MATRIMONIALE moderne bellissima palm 
niforti vend. grande occasione, Molino- 
vento 44, pianoterra, 

MATRIMONIALI nuove, noce, bellissime, 
4 porte, pannifotti, eventuali facìlità- 
zioni pagamento occasione. Pacinotti 1 
(telefono 90519) fine Madonnina presso 
fabbricato in costrizione 53206 NN 
MATRIMONIALI porte piene panniforti 
lire 150.000 ora 195,000, altre lussuosissi= 
me, prez tralcio, Mobilificio Biecher, 
via dell'Istria 27. Attenzione all'indirizzo. 
NUOVI arrivi mobili prezzi ribassati vene 
donsi facilitazioni. pagamento, Punzo, Via. 
Carducci 10. 53102 NN 
PIANINU germanico quasi DUOVO! SIERO 


occas. Carducci 3 


Giovedì 9 Settembre 1948 === 


ne ® . . . ® 
; Le lame Gillette, le più taglienti create fi ; vend, i 3. i dî dare ì 
A Londra la data viene giudicata tropp o vicina ad ora, hanno î fili Sor con tre Ro stata pranzo ora IR cn DT Su diri a mbini 


che formano un dorso robusto. Questo spe 


conveniente, 49, falegnameri 


marmellate 


Le Confetture 


î ese . o 
Washington ritiene la Conferenza del tulto inutile ciale rinforzo prolunga notevolmente la du- Ò AVVISI D'INDOLE COMM. Le. 23 CIRIO sono 
ni delle ci dandovi la possibilità di n BEER DELANI altissimi. Si preparate con esclusivament | 
se IE i LEE «mb \ 
LONDRA, 8 — Il Minisiro ame-} seguire, nè si sarebbe presentato be stato consegnato l'elenco stesso, TAcEryi piu volle s0tp: csc aB boe lama dal gnoretto, Corso 2. 53196 O frutta solforata 
ricàno Marshall ha fatto perse: [al ‘Prefetto di Ravenna e al Que-|Il Ronchetti non è giunto a Roma taglio dolce e perfetto, Compratene un pac- ALERT, e do Dl ona sentite il vostro picipionsibegicon | Î 
nire all’Ambasciata sovietica una |store di Terni dopo esser stato ag; fino a questo momento e la sua chetto oggi stesso. OOMU, Corso «Como 4, Milano, 5491 0 È frutta fresca. i 
‘nola in cui dichiara che il Go-{gredito e bastonato da estremisti | scomparsa dà adito a molte con- ARGENTO nno pe alan PRE, medico. Malu coni ti 
SCO , ! | 


verno degli Stati Uniti consente 
di, partecipare alla. Conferenza déi 
Ministri degli Esteri proposta dalla 
URSS per la soluzione del proble 
mia’ delle ex Colonie italiane. Tutta- 
1a, ancne date le decise ‘diver: 
genze ‘di vedute messesìi in eviden- 
za nelle conversazioni tenute @ 
‘Londra da; Sossituti, il Governo 
degli Stati Uniti ritiene he una 
nuova Conferenza dei Ministri de- 


della periferia ternana, che sono 
siati arrestati. È 

Quanto al Ronchetti, che ancora 
non è giunto a Roma per presen- 
tarsi come aveva promesso al MI. 
nistero degli Esteri, sì apprende 
che egli ha mostrato una lettera, 
della Croce Rossa di Saarbriicken 
che lo autorizzava a presentarsi 
al Consolato italiani di Metz, a cui 
appunto avrebbe consegnato l’e- 


gettura. 


dei fatti. 


Opere militari 
allestite oltre frontiera 


Risulta che è stato disposto da 
parte degli organi governativi una 
inchiesta per accertare la verità 


IO LAME 
L 300— 


8.5, A. RASO? GILLETTE E AFFINI 
BUON: GIORNO! 


VI DICE*GILLETTE 


TALE LUNIGIANA 14 MILANO 


‘Stermin, Mez 
zinì 112233, O 
ATTENZIONE, nuovi arrivi vini Vipacco, 
8, Severo 3 altri tipi. ‘Telef, 90067. 
plete, finestre, scalimi, cen 
tutto muovo, ed altro ma- 
Ca; 16745 O UP. 


P__RAPPR. 
AGENTE primarie. fo 
clientela elimentaristi 
importante ditta e) 
prodotto di marca, es 


marie ditte ‘gi 
UPI, 


libraria cerca produttori capaci 
‘vendita rateale, Télef, 79-80, 53270 Pd 


HA CREATO IN 10 MESI 1a 
823 MILIONA RI 


; GORIZIA, 8, —- Notizie d’oltre i i 

‘rontiera informano che ieri guar- i 

"i di À GORIZIA, quartiere 2 stanze, stenzino, È 

die al confine jugoslavo hanno co- LAM PO sesta. cucina, cantina, conforto, | RIAZZISTA pratico e bene ihtrodorto ali 

struito all'avamposto fisso 113, a vengono pubblicati nelle 24 ore, in centro, I piano, scambiasi con altro Trie- i cercasi, Offerte con referenze & 
ordine elfabatiro_carattare neretto 


s 

circa trenta metri dalla l'nea di ste. Fermo posta 16121326 Gorizia, Cassetta 16720 P_UPL 

confine, due postazioni per mitra-| CAMERA mobiliata due letti cercano di- QUARTIERE 2 camere, camerino, cucina, PIAZZISTA ‘introdotto alimentari cerca 
stinti, Cass, 16729 _E, UPI, 


gliatrice, riattandone nello stesso soleggiato, vicinanze stazione, scambiasi ditta per prodotti, (forte consumo, Case 
stinti, Cass. 609 i t__————_—___——— 
AVVISI ECONOMICI 


lenco dei tremila nominativi e una 
lettera. dell'ospedale di Wiesbaden 
che lo dice affetto da tbe. 

Egli sì è presentato ieri alla «Vo- 
ce Adriatica» per mostrare tali 
documenti, Dopo essersi rifocillato 
si congedava assicurando che a- 
vrebbe preso il treno della mezza- 
nette per Roma. Era în condizio- 


gli Esteri non possa condurre ad 
Zicun risultato. utile, ammenochè 
YURSS non abbia nuove proposte 
da presentare. 

Là nota aggiunge che în 7 
canza di queste nuove proposte, i 
quattro Governi interessati, non 
avéndo potuto accordarsi su] pro” 


man: 


1 È in più, Cass. PI | setta 16763. P. UPI. 
termo raltrof duel per sami paria” con una camera in più. Cass. 16708 I UFI | SA ZzISTA pratico e bene introdotto ttat- 
L RICA. APP. GOTT. MAG. L, ib 


tili, costruite in precedenza nei torie. osterie buffet per, vendita vino e 


‘blema prima della data prevista | DOtte c I Li 4 È 

gal ratiato di pace oa ni pietose e può anche darsi che | pressi del posto di via San Ga- APP MENTO libero 5 o più stanze, quori (cercasi. COTene con referenze @ , dì ; 

poirebbero deferire, per. via ci. [abbia dovuto rimandare la sua par- briele, a venti metri dalla linea OFFERTE PERS. SERV. L. ?| posizione centrale, massimo secondo pia- ARIA distilieria Udine cerca piazza E' ANCHE IL GIORNALE 
tenza per Roma. dai confine. Nei pressi del posto è tutti lavori | 19, Cerca amigiano, Offerte Cassetta rappresentante rifiettesi per INDISPENSABILE PER 


ONESTA capace cucinare ca 
casa offresi, miti pretese, 
portinaio. 

PRESTASERVIZI raccomandate, mattina, 
pomeriggio, principianti, offronsi, Torre- 
anca 41, Rosa, tel. 7419. 002 A 
IRIESTE PERS. SERV, IL. 15 
TA Stefanelli, Cavane 13, signore, 
presta- 
002 B 


plomatica - ind.vidualmente 0 at 
traverso i i 
del Consiglio dei 


i, da i tessa alla Se-| ci î ù 
pa asta SICONU, La | gionieri e di mon conoscere il no-jne che si suppone serva a postazio- 


Eta conciude affermando che il |M del funzionario al quale sareb- ne di mitragliatrice. 
Governo degli Stati Uniti consi ss 

dera che questa procedura sarebba 
del Trattato 


sona pratica ramo, serie referenze. 
fonere 08-68. È 
SI atcettano rappresentanze Venezia Giu. 
lia articoli per profumeria, vini liquori 
ed altro. O.C.R.I., via Tivarnella 3. 


di blocco di Merna è stata scavata 
martedì scorso una trincea in pros- 
simità della linéa di demarcazio- 


Ii Ministero degli Esteri ha di- 
chiarato ieri di non sapere ancora 
nulla dell'elenco dei tremila pr'- 


COMPILARE LA SCHEDA 


elo! 


16688, L. s 
APPARTAMENTO 0 parti eppartamento 
2-3 stanze cerc, Offerte Cass. 16752 L UPI 
MAGAZZINO cercasi o softitia cambio la- 
voro, Filzi 4, portinaio, 53383 Li 
ZZINO ‘ampio, anche periferia, cer- 
casì, Offerte Cass, 16744 PUPI. 
PORTINERIA cerca signora con, figlia, 
35-enne. Referenze, Cass, 18741 LUPI. 
QUARTIERE 2 stanze accessori cercasi 


Via Trento 1, 
53354 


Ministri 


nevrolei tipo 1500 acqui. 
16717 Q, UPI. 
(motrice. con rimorchio) 


AGEN 
signorine, cameriere, domestiche, 


ss 


Legge 


A 
ato 
AUTOTRENO. 


conforme ai termini È isa 2 
Miiata con lilla. ea) (0) =) BOMESHCA. que capace, recente. | PESSE va gere) vie cosett «Susi | RUrormiso (mori. «n sine || E'1N VENDITA IN TUTTE LE EDICOLE 
Nel corso di una conferenza S. (Giustina 15, pianoterra. 53205 è 66 Q, UPI. 
stampa, Marshall Na dichiarato DOMESTICA piccola famiglia cerca. Ros- E ONE 
î ——__—————_T _———_____2@1ttt@—É—m—m_ _É_-+ setti 14, ‘porta 10, 53386 B "© pellicce, pelli guarni:| BIANCHI 5% 


oggi che è stato raggiunto un ac- 
tordo fra i due pari sull'attegr 
giamento degli Stati Uniti in me 
rito al futuro delle Colonie italiane. 
In proposito funzionari governativi 
‘hanno fatto. capire che tale ac- 
cordo si è reso necessario date le 


RAGAZZA media età bravissima governo 

sn n casa, referenze, disposta recarsi Milano, 

Non piu a Trieste cercasi urgentemente, Rivolgersi yia_Im- 

il a 4 ì ? briani 1, Geme! 54374 B 

il campionato jugoslavo © DOMANDE D'IMPIEGO _ Li 7 

Abbiamo dato ieri mattina l'an- BARISTA RS cnesissino offresi, Cassetta 
nuncio, ricavato dal quotidiano slo» 1671 sl 

veno locale, della parted pazione FALEGNAME 


zioni, riparazioni, rimodernamenti, Pe!- | 
liccerie Devidè, Corso Garibeldi li, 111 M] p; 
BILANCIA automatica portata kg. 15 bol. 
litore vend, Bosco 18-II, sin, 
CALIBRO i? canne sovrapposte perfetto 
Gebrueder Merkel vend, Of. Cassetia 
16710 M. UPI ‘ 
SAPPOTTO ragazzo. 11-13 anni ottime 
vend, Galatti 8-II, destra, 


‘in, Brunner 10. 53882 Q 
TCICLETTA domhe ottimo stato gomme 
vend, Coroneo 41, MaraspiD. 
‘BICICLETTA donna, altra uomo, ragaz 
| setta, vend. cecas. Bosco 12, magazz, 

BICICLETTA uomo corsa, marce, semi. 
nuova, vendesi occasione, S. Servolo 13. 
portineria. 52008 Q 
rateale 


Gli incontri amichevoli di ieri 


Triestina - Trento 6-1 


MILANO, 8 — Ecco ij risultati 
degli incontri amichevoli di calcio 


vas soniaratna 


ebanista riparazioni lucida- 


zioni; 


differenti tesi sostenute al riguardo i i a 3 con BICICLETTE dom a 

Li fa svolti oggi ; a m firesi. Recapito: piazza San 7 = ci ETTE uomo donna vend. 

da Truman, il quae sostiene chel pa ar PESOS ai campionato di calcio jugoslavo Oc Sortiere, pito: PIAzzo oo SRERDIZZ A vend, Mento strapecasione, A,P.A., Venezien 11. 

la questione coloniale non devel jcria SE ssandria - Samp- | detla squadra triestina dell’Amato.|GIOVANE commessa fermaria cepace of |OSRAMONICA Vittoria 120 bassi 2 re- CAO RESI Ra 

costituire argomento politico negli | “°°° Recsio Emilia: Reggiana i Ponziana, Dicevamo ancora che resi. Così IGM OLUEL rita con.| Obinna alte Moreri 14, pt. CAMTONCINO 1100 vend. Via del Toro | 
Stai Uniti, e dal candidato. Te CASE re ggiana- | ia prima partita era in calendario | tebilità qualunque metodo, assume esper | to dischi tea E Nibo] Gas CEctioLo ; B8309A DI I$ 
pubblicano Dewey, il quale ha re- Mantova 5-2. Pri, per domenica prossima, a' Trieste, | to ragioniere. Cass. TONCO. NUPI a oecesione,. di Sa GUGIoIO Caproni speciale ge i, Li 
csntemente suggerito che all'Italia | A Trento: Triestina-Trento 6-1.|Lontro il Partizan di Belgrado. No-|OPERAIO sarto tomo qualificato briresi. | BISPOZNIA RICA Retina prima oitica 3.5 | FIAT 1590 B, Fist 1100 camionemo, AlC 


enar occas. vend, Nicolò 24-I, 

IMPERMEABILI Bellissimi uomo vend. 

occas. Piazza Goldoni 9, porte 4, 

LETTINO smaltato, quadri SELE Dir 
181 


Cass. 16746 C, UPI. À 
PITTURE stanze cucine prezzi miti, Ca- 
naruito Oscar, Settefontane 8-Il, 
PITTORE appartamenti e coloriture, la- 
voro a perfezione, Tel, 93644 
PITTORE sianze, cucine, prezzi mitl, 
Canarutto Oscar, Settefontane 8, II 
PRATICANTE ufficio ‘16-enne volonterosa, 
iti pretese, offresi, Ind. UPI 5: 97 €. 
107 [CO esperto riparazioni accu- 
ratissime garantite, offresi, Recapito: Ti- 
meus 16, latteria. 55369 O 
SEGRETARIA-governante albergo, cono- 
Scenza lingue, pratica lavori ufficio, 01- 
fresi. Cass. 759 (0, UPI. 
19ENNE bell 


stre indagini hanno accertato che 
nò agli organi del G.M.A, nè a 
quelli comunali è stata presentata 
la necessaria domanda per indire 
la manifestazione sportiva e per 
l’uso d'un campo. I gicrnali della 
corrente siava. non hanno aggiunto 
un rigo alla prima notizia mentre 


deve’ essere data la possibilità di A Formiggine: Modena-Formig= 
contribuire allo sviluppo delie sue | gine 5-0. 
ex Colonie sotto gli auspici del-| A Bergamo: Atalanta-Crema 4-2, 


ONU. 5 Sa } 
À Londra si è avute conferma A Lucca DaSchSo Sal ESS 


dell'indiscrezione raccolta ieri sera 
dalla «A. P.»: nella nota di rispo- , Ù d 
sta britannica alla proposta sovie- Il «Tourist Trophy Junior» 
tica è detto che il Governo britan- vinto da un inglese il «Lavoratore» già un tempo gene 
nico è pronto @ partecipare alla Ss di titoli e di spazio per l’atti- 
" DOUGLAS, ISOLA DI MAN, Se vità jugoslava dell'Amatori Pon 
11 corridore inglese Dda ziana ha completamente ignorato 


gusta II serie, Topolino balestra lunga 
tutte in piena efficienza vend, Via Pale. 
strina, 10 B. 1480 Q 
GUZZI 500 sidecar due posti piena effi 
{ cienza vend. occas., € triciclo trasporto. 
P Severo 5. 

GUZZINA 67 motoleggera. completa  pe- 
dane, secondo seggio:ino. vend. 160,909, 
Offerte Cass. 16719 Q. UPI. 

MOTO Triumph, B.S.A., Ble-Star civile 
Balilla 4. marce, due porte, rimessa a 
nuovo, vetidonsi, Officine Ellero, ‘Trice- 
simo, Udine. 5485 Q 
x MOTOCARRO efficiente. portata ql. 15 

go: ‘elefonere 5824 


esclusi rivenditori, 
MACCHINA amilo seggi sinocena. al 


tra Singer famiglie ve straoccas. Maz». 
zini 46, terzo, interno» Bon, 16716 M 
MACCHINA Singer sinîstre tomaie eltra 
famiglia vend. Pascoli 24 A, 53297 M 
MACCHINA cucire perfetta buonissima 
garantita 10.000. vend, Settefontane 12 
interno. 33313 


| Fornelli agas-Bollitori | 


E TUTTO PER LA CUCINA } 


a rate da BALCOR 


riunîone dei Consiglio dei Quattro, 


Pultima sì reso che 
All’ultima ora sì è appreso » restnza, © puatica ramo Ka 000, ‘altre 


secondo Radio Mosca, il Governo niel, su una «Norton», lo stesso prossimo inizio del cam- H 7 
ond PES Ù S: vendita, offresi assistenza, Fiera cd altro i 001 i) Maio- n, 
sovigiico ha proposto che la Con- oggi la gara junior O i pionato di calcio jugoslavo. I levoro, Off, Cass. 16738 C_UPI. Soi To epoe olona So TRO Via Zudecche 2, di fronte al Cinema Garibaldi 
Seli ae; Ministri degli Esteri si | mio mototichietico di Man. cosce] Secondo certe veci, l'Amatori ini- Tia | MAOCHINA Singer mobile pertetta pena. | Vespa  seminuora den 
vato alle macchine di ndrata i zierà effettivamente domenica la eta Bernini 7 A. 58246 < | Mall 16 in poi, Rosseiti 1, negozio. 


fiunisca a Parigì ll 10 settembre. 

‘Avuta notizia della trasmissione 
di Radio Mosca, un pertavoce del 
Foreign Office ha dichiarato stas?- 
fa di non «poter arzischiare la'sup- 
ione se sarà materialmente 
fossibile tenere venerdì a Parigi 
un incontro dei quettro Ministri è 


MACCHINA cucire: 10,000, altra rientran- 
te, altra sarto veed. Molino Vapor 4, 
magazzino. 52336 M 
MACCHINE 2 scrivere vend, occas. Via 
Lavatoio 4, terzo, Saffi, 53320 M 
MANTELLO seminuovo ragazzetta 12-14 
anni, tailleur velluto, impermeabile, vesti. 
to vend, Bosco 18-Il, sin. 53391 

PELLICCE zampe persiano, skunks, opus 
sum. agnello occas, Ginnastica 21-11 S. 


pellicce è 
as. anche per te Vendonsi 
occas, Dell'Orto, Torrebiance 37, 

53360 CO 


fino @ 350 cme. Egli ha percorso 
sei girì del circuito 37 miglia e 
mezzo in due ore e 53 minuti 44 
secondi e 4 decimi realizzando la 
tnedia di 78.97 miglia orarie. Se- 
condo si è piazzato D. Hearth su 
<AJ.A. alla velocità di 77.81 mi 


disputa del campionato jugoslavo, 
andardo a giuocare la partita «ca- 
salinga» sul campo di Postumia; 
gi assicura anzi che l'Amatori di. 
sputerà in quella cittadina tutte le 
partite interne, rinunciando a svol 
gere la propria attività allo Stadio 
di Valmaura. 


626 con rimorchio vend, Strada di Piu 
me 5; 53388 @ 


f. 50 
all'ingrosso 


pellicce 


ai formaggi 
vend, Of Cass 16728 R. UPI. 
RAR, buffet, trattorie. \caflò, Jatteria, 
botteghini, negozio abbigliamento, orefi. 
ceria centro, vend, Via Mazzini 5, ba 
DISPONENDO masezzino e motorarro cer- 


gn pro 
lestina 6, porta 1 

‘PELLICCE. riparazioni,  rimodernazioni. 
pulitura, Ordinazioni su misura esegul. 
sce Casa della Pelliccia, Mazzini -16, il. 


persona, trattandosi di una data 
‘così vicina», A quanto sembra, la 
proposta russa ha lasciato il Fo- 


glia orarie, ‘e terzo G. Crossley su 
Velocette» alle media di 77.23 mi. 
glia. Hanno presa il via 90 concor 
renti. 


bagagli e giocatori a Postumia. 
dirigenti dell'Amateri hanno 


La decisione di trasferire armì, | bo 


nti 


RADIORIPARAZIONI anche domicilio, la- 
‘torio autorizzato. Stanci, Gatteri 4. 
telefono 93497, 53397 CU 


PELLICCE tutti tipi modelli 1948-49 na- 

zionali ed estere, teste Zampe persiano, 

prezzi ribassati di assoluta conve enza 
eri, Cossutta, corso Garibaldi 


co socio con capitale lavoro redgitizio 

le? 16730 R. MP; 

FINANZIEREI fino 3 milioni seria azien. 
Cass, 16754 R, UPI. 


reign Office, per così dire, senza 
finto. Si sono subito fatte conget- 
iure sulla possibilità che gli Amba- 
sciaiori americano, russo e inglesa 
è Parigi possano rappresentare al- 
ja Conferenza i rispettivi Ministri. 

Da fonte atiendibile stasera la 
«United Press» ha appreso che fra 
gli Stati Uniti, la Granbretagna e 
la Francia vi sarebbe un &cco edo 
di massima circa l'amministrazione 


d 
GORIZIA negozietto vasta licenza, cen- 
tro, scambiasi 0 vend, con altro Trieste, 
Fermo pos 16121926: Gorizia. 
LABORATORIO pasticceria acauisterei 
oppure prenderci affitto, Eventualmente 
tratterei combinazione, Offerte Casset- 

16762 R, UPI. 

'ENZA per spaccio vini o trattoria cer- 
frerte Caffè Frimi, 

banchi, 


mo donna, come nuovi, 

SARTORIA per signori, 

ma 29, Muggia: confezione accurata, 
parazioni, Eveltua! a 
chiesta, recasi a’ domicilio. 

SIGNORE, confezionate, aggius 

tempo ie vostre pellicce. Puntualità, ac- 
curatezra, convenienza, Pellicceria Cigno, 
+ ostacclarre l'attività a Trieste, | Paganini £ 53339 CO 
Secondo quanto asserisce qualche | D OFFERTE D'IMPIEGO CEI 
zinocatore. alla corrente «babicia | FIPORTANTE s serca portiere pi 
na» avrebbe aderito qualche diri.| pronta assunzione. 2% carabiniere, €! 
gente nen però la compazire dei 


‘ono 94295, 

LICCE comuni e pregiate pronte. € 
Su misure, prezzi imbattibili, Casa delia 
Pelliccia, Mazzini. 16, Il. 1410 M 
PELLICCE Pannofis Oppossum, teste 
zampe persiano, capretti, agnelli, gatti, 
vendonsi prezzi reclame; riparazioni, pu- 
liture; facilitazioni pagamento. Jardas, 
via Udine 10, telefono 8261 (negozio). 
PELLICCE montoni cubani, opposum, pere 
siano, agnelli, tutte le. tinte, allunga» 
ture, riparazioni, Machiavelli 26-I, deste | gesi Ti 

18321, 9319 M| SFAGLIAI 

ICCE bellissime nuovi arrivi prezzi | n; 


rato dal loro ripostiglio allo Stad: 
{l lorn materiale sportivo che vi 
era depositato) sarebbe dovuta al 
fatto che avendo la squadra ade- 
rito alla corrente «babicianas i co- 
formisti lccali avrebber» potu- 


Trevisona hatte Astolfina 


MILANO, 8 — All'Ippodromo di 
San Siro, il Premio Bssana dotato 
di lire 400 mila sulla distanza di 
m. 2400 è stato vinto da Trevisa- 
na della razza Dormello Olgiate, 
montata da Comici, che ha prece- 
duto di una lunghezza la compa” 


MANIFATTURA 


TELERIA FAMIGLIA 
IN PURO IALIA LOMBARDA 


MILANO 
Via Eustachi, N, 24 
spedizioni ovunque, Ì 


PALCO 


2 lenzuola matrimoniali, 2 federe cuscini, 2 
asciugamani spugna pesanti, 2 asciugamani 
cotone candido, 1 tovaglia tavola per 6 per- 


fiduciaria sulle colonie italiane. Se- 
condo detta fonte le tre Potenze 
raccomanderebbero che venga con- 
cessa all'Ital'a l’amministrazione 
fiduciaria delle ex colonie, ad ecce- 
zione della Cirenaica, che rimareb- 
ja probabilmente sotto mandato 
ritannico, data la creazione di ba- 
sì britanniche sempre più vasie in 
quel territorio e data anche la fa- 
mosa promessa fatta dalla Gran. 
bretagna al Gran Senusso. Se la 
Russia fosse contraria a tali solu- 
zioni, la questione sarebbe deferita 
all'Assemblea delle Nazioni Unite. 


Prigionieri in Russia 


gna di scuderia Astolfina, Comple- 
fava il campo dei partenti Dindia 
che giungeva al traguardo molto 
d'staccata. Le altre corse sono sta- 
te vinte da Wei, Semitecola, Ari 
te, Snave, Muggiasco, Cosetta, 
Meldina. 


Corsa ciclistica dell'U.S. Muggesana 


La Coppa Mario Larisch 


L'U. S. Muggesana organizza per 
domenica una corsa ciclistica ri 
servata ai corridori dilettanti ju- 
niors ed allievi tesserati all'U.V.I. 
La dotazione individuale di premi, 
costitutita da oltre 30.000 lire, sarà 


apoli 
na assumere la tinta politiva volv 
ta da! dirigente più rannresentati 


vn della squadra. Nel seno del s0* 
dalizio sì sarebbero verificate nu 
anche devnte a 
economiche. Per esempio 
i giuocateri Carlin, Tommasini e 


memse defezioni 
ragioni 
Malnta si sarebbero rifiutati di ri 
novare il contratto. mentre 
è già passato all'Edera. 
Sri 


Vasto scambio di calciatori 


fra Inter, Bari e Roma 
MILANO, 8 — L'Internazional 


rocatori i quali sarebbero per lo 
ici o addirittura contreri 


Stivoli 


35-40, presenza, residenza stabile Trieste. 
Cass, 1425 3) 


LAVORANTE confezionista e ga 
giieria cere, Via Giuliani 13. 
LAVORANTE modista capace cèreasi 
voro stabile. buone paga. Rivolgersi cor. 
so Garibaldi 5. 81808 1) 
MAGLIMA capacissima, buona. réiribu- 
zione negozio, Rivolgersi vie dell'Istria 74. 
negozio, 333 
OCCUPAZIONE decorosa bene rimumerata 
offresi ‘a persona attiva, presenza, facile 
parola, Cass. 16744 D, UPI, 
PASTICCERI giovani cercansi. Presentar- 
si via Conti 58384 D 
RAGAZZO principiante cercasi alimentari 
ria Oriani 10, 53334 D 
SARTO offresi direzione sertoria uomo. 
16746 C, U) 


008 ma- 
a) 


\A Îg-enne sappia dettilogr.fia 
cante ufficio commerciale. Of 
16722 D. UPI. 

SIGNURINE 15-enni cere, per iniziare car 


® ‘a decorazioni ertistithe spruzzo, In- 


i, Cerducci 28, terzo, sinistra. 
ICCE vgni tipo, lavorazion 
recentissimi, prezz 
. AVS IRCE 
pregiate, 
Brevin, 
16472 M 


fampe 
prezzi 
Ritimeyer. 


sì, ‘persiani, teste, 
oppossum, agnello, 
Facilitaz: pagamento, 
telefono 8534. 52819 
PELLICCIA nera tontrina. altra agni 
marrone, bolero noce, vend. Donadoni 29. 
porte 7, 33357 M 
RADIO ‘auadrionda 5 valvole nuova di 
marca vend, occas. Via dello Scoglio 14 
53376 M 
marche prez- 
Radio] ‘helli, Pascoli 24. 
le Telefunken, 12.000 occa- 
ss, Ca) 


di 
negozio, rivolgersi via dell'Istria 74, neg. 
MAGLIFICIO buona rendita, bene attre. 
Shea, causa malattia ce- 


ione combini 

esule offresi elloe- 
ratuito. mae ‘dino. Rae 

isì. via Milano 16, tel, 7138, dare 1 

KSONA con 300 000 disposta collabo- 

egozio ebbigilamento uti i 
toe. Cass: 18725 R. UPT 
Jice! 


rebbe sistema 
capitale garantito, 


TRATTORIA 1 
x end, presso Bar Verdi, Gallina 2. 
399 R 


APPARTAMENTI medi in con 


sone, 6 tovaglioli analoghi, 2 asciugastoviglie 


franco di porto, aontro 
rimossa asmticipata di 


CONCEDESI ESCLUSIVITA' ZONE LIBERE 


L, 8000 (ottomila) 


SERVIZI 


GIORNALIERI 


Milano-Roma 


tà assoluta occasione con facil 
pagamento vend. Tel. 82-39. 
o pnova 16 quartieri 
ruzione L 3.000.000; 
io central 


s ‘app: 
arricchita ‘ulteriormente daila Cop- RADIO moderi È Ò; 
pa intestata al vecchio sportivo LINPE DIRETTE PER 


muggesano Mario Larisch. caduto 


dirizzo UPI 51809 D. 
STENODATTILOGRAFA italano, cono. 
scenza lingua estera, cerca primeria dit- 
ta commerci U 


ha concluso col Bari in linea di 
massima l'assunzione di Maestreili 
e di Tontodonsti, cedendo in cam- 


Un'inchiesia del Governo 


‘sulle nuove rivelazioni 


- ROMA, 8 — Le rivelazioni sui 
prigionieri di Russia fatte dal rè 
duci Roncheiti e Terzetti, erano 
smentite stamane dall'«Unità», se- 
condo la quale il Ronchetti sareb- 
be; scomparso dalla circolazione. e 
il Terzetti non sarebbe altro che 
di Foligno noto come 
e reduce dalla galera 
per un furto commesso ai danni del 
capostazione di Foli 1 la madre 
stessa, secondo ii giornale, affer- 
maya cha il figlio non era da pren- 
dere in parola perchè mentecatto. 

Invece da Foligno viene precisa» 
to che c'è questo equivoco: il Ter- 
zetti arrestato per furto è un certo 
Guerrino, figlio di fu Emilio e di 
madre vivernte, mentre il Terzetti 
reduce dalla Russia, è Guerriero (e 
mon come indicato in in primo 
momento, Guerrino), fu Giacomo e 
fu Maria Fort', nato a Foligno 18 
agosto 1917 e residente a Ostra 
presso Della Rocca, suo amico pro» 
fessore di scuola. Si tratta quin- 
di, come è evidente, di um: caso 
di omonimia che il giornale comu- 
nista ha tentato di sfruttare Der 
cercar gettar discredito su una 
segnalazione sulla quale sarà bene 
invece far luce completa. Se il 
Guerriero Terzetti avesse avuto la 
coscienza poco pulita, non si sa. 
rebbe presentato al Questore di 
‘Ravenna per chiedere di poter pro- 


Borse e mercati 


1 ————————&é& 
BORSA DI MILANO 

Valori a reddito fisso; Rendita 316% 
80.25 (80.35), Rendita 5% 95 (94.75), 
Redimibile 31% 69,25 (69.50), Redi. 
mibile 5% 91 (). 

Azionari: Generali 8730 (8850), Cen- 
rale 7150 (7400), Bastogi. 2085 (2133), 
Cantoni 35200 (37000)... Olcese . 39900 
(>), Cucirini 20100 (20900), 


130000 (—), Rossi 8700 (8950), F' 
(880), Fibre 2425 (2505), Snia 5020 


(5190), Finsider 595 (531), Ilva 272 (— 
Catini 245.50 (252), Ansaldo 280 (290), 
Breda 267 (272), Isotta 72 (75.50), Fiat 
339 (218), Sade 802 (815), Edison 275 
(2825), Seso 990 (1040), Sîp 1205 (1240), 
Vizzola 3112 (3190), Merid. 629 
‘Terni 433 (442), Eridania 12700 (13000), 
Ante 1143 (1161), Saffa 1190 (1220), 
Italgas 28.50 (29), Pirelli It, 1247 (1290). 
Pirelli e Co, 1895 (1820), 
* BORSA DI TRIESTE 


* Gendrali 8700 (9000), Assicuratrice 
1095 (CI Ros 1075 (2120), C.R.D.A, 


Valute libere; sterlina 8750; unitaria 
1600; marengo 6600 dollaro 390; sviz 
nero-147, 


a 


(645), ‘ 


nella guerra di liberazione. 

La gara, che vedrà alla partenza 
i migliori corridori regionali della 
categoria, si svolgerà sul seguente 
percorso: Muggia, Zaule, Baguoli, 
Basovizza, Trebiciano, Opie:na. 
‘Tarvisiana, Sistiana, Duino, Bar 
cola Faro, Prosecco, Opicina, Fac 


bio Fiumi, più una cifra tuttora: 


in discussione che oscilla dai 2 


ai 30 milionî. In base a precedenti | E 
accordi la società mi.anese passe- 
tà Maestrelli e Tontodonati alla 
iRoma, la quale cederà in cambio 
A stato pat. 
tuito telegraficamenie e domani &|gi 


Amadei. Tutto ciò è 


canoni, Basovizzana, B: lì, Zau- î i fare ve: 
ie, oe Cie 100 SES SE RR enne a 
1 campionati mondiali di pattinaggio 


MONFALCONE, 8 — (V.) Sono 
giunti oggi a Monfalcone Rossi da 
Como e Venanzi du ‘Trieste, i quali, 
insieme coa il romano Lazzari 
giunto ierì ed il monfalconese Gar 
i Jesso, si seno posti agli ordini del 
commissario nazionale deile vorse 
Renato Galessi. Stamane Lazzar 
ha provato il percorso, durante il 
quale ha avuto anche una caduta, 
fortunatamente senza conseguenÈ 
ze. Gli operai frattanto stanno ul- 
timando i lavori di sistemazione 
dei posti € l'installazione dei ca. 
| telefonici e dell'impianto élettrico 
è rad:afonico, 
comitiva britannica, della 
quale fanno parte i corridori Har- 

i inglese dei miglio 
e delle 5 miglia, Martin, campione 
inglese del mezzo miglio, ad Hal 
ford, l'accompagnatore Weather 
burn ed il delegato della Federazio- 
Iné britannica di pattinaggio George 
W. Lord, arriverà per ferrovia alè 
22.30 di venerdì, mentre i helgi 
Picqueur, Tasymans e Weynen, 
con l'’accompagnatore Bogaerts ed 
il delegato della Federazione belga 
di pattinaggio Sofflè giungeranno 
— sempre venerdì -—— in autopull- 
man. Gli svizzeri, i francesi e gli 
campioni di Francia Andrieu e 
campioni di Francia Andrieuz e 
Bernejo ed il primatista spagnolo 
Yaàme Roca Viove, non hanno fi- 
nora fatto conoscere la data del 
loro arrivo, 

Alle gare nazionali maschili e 
femminili di contorno (che da sole 
basterebbero a rendere attraente 
una riunione rotsllistica) parteci 
peranno oltre quaranta atleti pro- 
venienti da ogni 


L’arrivo degli assi 
e dei campioni italian a Monfalcone 


stranieri 


i più noti corridori di prima ca- 
tegoria, taluni dei quali già ceten- 


ori di titoli nazionali, notiamo 


nomi di Bussolino, Piazza e Caz- 
zaniga, della «Falk» di Sesto San 
Di; Squanqua- 
rilio, Ris:ich è Marchi, della coppia 
Poccianti @ Capparottli della AS. 
S.I, di Firenze, dei triestini Sarto”, 
e del monfalconese 
Raso, Alle gare nazionali femmi- 
nili, invece, hanno-fra le altre già 
adesione le_ sorelle 
monfalconesi Adalgisa e Mariella 
È ciascuna di 
tre titoli nazionali per l'anno 1948, 


Giovan: del 


romani 


retto e Finzi 


dato la je. 
Crevatini, detentrici 


le bresciane Bossini e Zilioli, 1 


ferraresi Ziosì e Guerzoni, le fio? 
rentine Bellofatto e Veronesi, già 


note al pubblico di Monfalcone pe 


aver partecipato lo scorso giugno 
tà dei Falco, ai camp'ona- 


nella ci 


STIRATRICE capace cercasi. 
5 | Monte Cengio 7. 53304 D 


RICH. CAMERE € PESS LL 15 


CAMERA mobiliata cerca solo stable, Ri. 
voigers:. portineria Ginnastica 33, 
CAMERE vuote une o due per laboratorio 
cere. Pego bene, Cass. 18746 E, UPI. 
MATRIMONIALE presso simpatica fami- 
, preferibilmente indipendente, cerca. 
‘distinti coniugi. Cass. 16562 E, UPI 
ATRIMONIALE anche modesta, senza 
ncheria. cercasi, Cass, 16605, E, UPI. 
SIGNORINA seria assente tutto Ti gior- 
cerca cameretta presso buone fami 
1 16797 E, UPI. 
STANZA mobiliata cerca impiegato ‘as- 
sente tutto il giorno, per 29 corr, In- 
Ì d UPI 53381 E. 
È giovane solo cerca. vuota 0 mo- 
biliata. Offerte Cass. 16714 E UPI, 
STANZA posizione centrale. pet vendita 
calzature cercasi, anche ingresso obbit- 
gato. Cass. 16615 E UPI, 
STANZA mobiliate o vuota, 


ct) 


uso bagno, 


cerca professoressa distinta, Offerte Cas. 
sétta 16736 E, UPI. 


X vuote comodo cucina Roia 
scambiasi camera vuota comodo cucina 
i | quals'asi posizione, Cass, 16726 F, UPI 
INGRESSO scale centrale," bagno, telefo» 
no, eventualmente vitto. affittasi pron- 
tamente. Of. Cass. 16758 F. UPI. 

MATRIMUNIALE bagno. telefono presso 
persona sola. effitt, Telefono 91991. i 
STANZA mobiliata affittasi 2 distinti. 
assenti giorno, eseluso biarmcheria, servi» 

Ind, UPI 53372 FP 


Li 15 


ALLA BERLITZ SCHOOL imparerete ra- 
pidamente le lingue estere. Annesso uffi 
cio traduzioni. Preparazione esami, Grup- 
8 allievi mattina, pomeriggio, 

i, Piazza Ponterosso 2 

INGLESE, tedesco, metodo speciale, ac- 
celerato pronuncia garantite, traduzioni. 


È 


Rossini i4. 16308 G 
PARIGINA diplomata, lunga esperienza, 
insegna madrelingua, lezioni, mipetzio. 
È ‘conversazione, esciusi signori. Tele. 
fonare 3702, * 902 G 
SCUOLA scultura, disegno, anatomia, Cia- 
mician 8, Spagnoli, informazioni 16-20, 


ti nazionali, ed infine je genovesi | telefono G1459, 


Torre ed Arrigoni e la triestina 


Egie Lenghi 
SERIE 


Comunicato F.I.D.A.L, Il fiduciari 
locale del G.G.G. i: 


della F.I.D,AL a Di 
giorno 11 corr alle 
zioni, 


re in 


Partita di pallavolo. Domenica all 
10 sul campo dell'U. S. 


una delle più 
stiche femminili d'Italia: la FARI 
‘Brescia. Per la prima volta in camp: 


femminile la gara si svolgerà in tre 


giochi su cinque 


ee scan 


GIORGIO MANZUTTO 
Direttore responsabile 
Stamp. presso lo Stab. ‘Dip. 'Uriestini 
Via Stivio Pellico N_8 


parte d'Italia: fra | Pubblicazione autorizzata dall'A.LS. 


a tuîti i giudici 
sede il 
. per comunica- 


Invicta sarà 
ospite della Lega Nazionale di Trieste, 
forti squadre pallavoli. 


Ti SMARK. E _RINV, L. 15 


00 [ALI smarriti presso orologeria Bu- 
dia # via Salice, prego portarli chiosco 
piazza Garibaldi. 53365 H 
PORTAFOGLI con doenmenti dott, Didu 
‘Triéste e denaro smarrito Gorizia, prega- 
si rimandare almeno documenti, 


APPART. BOTT. MAG. L. Lo) 


AGENZIA Stefanelli, Cavana 13, quar 
tieri scamb., stanze vuote, mobiliate, al. 
fittensi. 0028 
APPARTAMENTO 2 stanze, stanzetta ac- 
céssori, Rossetti, scambiasi vano in più. 
0 | neieti i 53951 1 
ENTO Trieste scambio con al 
Scrivere Cass, 16760 I, UPI. 
ENTO 4 stanze accessori Vl- 
cinissimo giardino pubblico, scambiasi con 
altro 3 stinze accessori anche Barcola. 
Cass, 16748 1, UPI. 

APPARTAMENTO moderno 3 stanze scam- 
bio ugua!e, preferibile stessi paraggi. via, 
le Sonnino 22, porta 6, 03329 1 


(o) 


è 


G) 


Foa i 16.000 G: 


sera, |, 


67, quarto. 
RADIOGRAMMOFONO Telefunken origi 
nale germanico seminuovo formato pie- 
calo ‘quadr'onda vend. ‘oecgsionissima, 
XX Settembre 99. mezz., destra, 
SCARPE americane da donna n. 39 3 
paia, tre manseili neri, giacca genna ne- 
4. 33315 M 
tonda nuovissima, ci 
aventi ni i vend. occa: 
Sonnino 47, porta 8. 53156 M 
VASI di vetro de litri 5 vend, Indunzzo 


UPI 23308 M. 
VESTITI seta, pesanti, mantelli cappotti 
borsette, radio Ducati, occasto- 


vzio 66, interno, terzo, 


, BO 

Vitttori  Rismondo 9 A. tel 

CARTONI amer iù rando massimo. 
‘acquistamsi. Vidali 10, tel. 90842. 52519 N 
CARTONI Dpagando bene acquist. ‘Telefo- 
mare 4128, 3330. 


nare 4° 
NNO MOBILI E PIANOFORTI L. 15 


ARMADIO, ietto bianchi vend, anche se- 
fatamente, Combi 9, p. f. 61812 NN 
ASSORTIMENTO matrimoniali belle, 50- 
‘de, convenienti: astre faggio 5000 men- 
atta nni, letti singoli, materas- 
Tanetta 5500. Facilitazioni, Sonnino 26 
CAMERA mogano anticamera completa 
vend. Cass 16718 NN UPI 
CAMERE chiare scure cucine modernis- 
sime ' prezzi convenienti vend. Fonderia 
10, falegnameria, 
CAMERE letto, cucine, salotti, nuovi ar. 
rivi, pagamento rateale, confrontate nuo. 
. Punzo, Cardueci 10, 53108 NN 
CINA nuova lavorazione eccuratissime 
garan: saîotto pullman completo, sem» 
Nuovo vend,, facilitazioni, Falegname via 
Gambini 23 B. ag 59294 NN 
CUCINA lussuosa massiccia, eltra grau 
d end, acces. Crispi 91 falegnamer:a, 
CUCINA economica, stufe, bolitori gas. 
elettrici vend, Bosco 12, magazzino, 
‘ABBRICA niobili Detoni, via Tese 381 
Vastissimo assortimento mobili IUssuos:. 
comuni ed economici. Camere letto, stan: 
28 pranzo cucine salotti. attaccapalini 
mobili singoli, materassi, suste, ete, Pe 
i pagamento. no NN 
SINE bellissime diversi tipì. buonis- 
simi prezzi, facilitazioni pagamento, Fa 
legnameria  Sillico via Sterpeto + (late. 
rele via Conti). 
CUCINE artigiano ‘Giglietta, via Conti 
Javorez. accurata, agevo. 
062 NN 


piazzamezza m vend. De- 
nota 1, decimo. 61807 NN 
MATRIMONIALE nuova moderna straoc- 
casione 75.000. Zorutti 13, poria. 3 (Pon- 
ziane). 33395 NN 
MATRIMONIALE modetna vend. occasio- 
rie. Via Foscolo 3, terzo piano, sinistra, 
MATRIMONIALE ‘moderna vend, occas. 
Via Gatteri 54, terzo, porte 8 
MATRIMONIALE, panniforti, issuma, 
vend. cecasione, facilitazioni pagamento. 
Edilnova, Pascoli 6, 33341 NN 
MATRIMONIALE nuova panniforti vena, 
causa partenza, Conti 40, Fonda, 

MATRIMONIALE lu A altta 
chiara panniforti, Via Torricelli 6. fa- 
legname. 59333 NN 
MATRIMONIALE nuova, panniforti, vena. 
occas, Tesa 37, tel, 93294, 002 NN 


seuTa, 


tenute agricole | vend 


mediar 
VILLA con ampio magazzino « 
Millo, Monfalcone, Garibai 


za serio posizione rel 
vedova scopo matrimo- 


Informazioni e pronoterioni: 


FORESHELA, Piazza Pommaseo 4, fel. 


Atene - Belrat - Genova - Marsiglia - Prada 


TUTTI GLI ‘UFFICI VIAGGIO e 
AGENZIA SISA - Trieste - Piazza S. Antonio 1- Tel, 5161 


Pavimentazioni 


parchetti 


9 Sii 


